FIR 


4 professore 
te ® i 


«nturo set 


1) 


di famiglia 


icire 


edo una fam 

siderani in 
vungue; per 
lo prodirioso, 
au dei 


eta. — Mo 
mballageio in 
ta Orefici, 90 


originale mu- 
più di assi. 


ua, che da 
1 te macchine 
ao preszi ti 
site a 


Tsmisis 
abile prod 

nitivo colt 
Salt, proî 
al'hegno. di 


piato i 
‘uri del 


00%, 


RAGAZZI 


DSIT 
ima già Tolado, 


oragron 


uneoti ammo-] 
lattara sol 
ves, inglesi 
piamoforit. | 
* nella provin | 
telo) a cireal 
tazione di Ta] 
arno incante-| 
ta posizione el 
orso dello per- 
sitaosere chel 
riaesonù tare 


pei monti di 


ira è sempre] 
aio del mare.| 


DI SALES 


Mute 


dici cui è p 
iter 


fe 


inorbosi di 1 


Ernesto Brugna- 
A. Taboga, via 
farel, Corso; 19. 
dolfi, drogheria 
"ueea. — Alessane 


ntionel 
Acidula, fer- 
ed economiata 

iusto prot 


fa. la provin= 
postale di L..7 
‘è Firenze sono 


iporio. Francé- 


; Mercoledì, 


14 Luglio 1875. 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
TriiastAz stuiSTAR Ato 
Roma  provisitio del Regio. . . .L 9- LI LET 
Francia... Le ie $19= 905 BT 
Atstrin; Belgio; Danimarca, Germania, 
Grecia, Ioghilterra; Paosi Hassi, Ro- 
Sani uns Sele Svezia, Svizra > IT= > 3 > se 
, Gibilterra. Poi o, Spiri, 
Stati Uniti dell'Ameri 
nalo, Torchia _. »97- +0 
Ameriea Meridionale »497—- 30 
GI abbonanienti che al prendono per l'estero 


Roma, 13 Luglio 


e 


BOLLETTINO POLITICO 


1° Assemblea di Versailles ha appro- 
il progetto di legge sulla libertà del- 
gnamento con 316 voti contro 200. 
In favore di esso hanno votato la destra 
il centro destro, 6 fors'anche una parle 
del centro sinistto. Il partito clericale 
può esser lieto di aver conseguito un in- 
tento al quale da molli anni teneva ri- 
vollo lo sguardo. Il Temps prevedeva, 
fin dal giorno 1Î, questa votazione e se 
ne rammaricava. « Il partito clericale, 
esso seriveva, continua a trionfare nella 
discussione dell’insegnamento superiore. » 
E quindi parlando di un emendamento 
dol signor Lepetit, che avrebbe obbligato 
gli alunni delle lFacoltà libero a presen- | 
farsi davanti alle Facoltà dello Stato per 
ottenere i gradi universitari, aggiungeva: 
< Questo emendamento impediva l'abbas- 
samento degli studi e l'avvilimento dei 
diplomi, che furono in Belgio, come sa- 
ranno in Francîa, i risultati inevitabili 
de 
dell'istruzione pubblica e il relatore non | 
risposero al signor Lepelit; bastò il si- 
gnor Chesnelong a far respingi 
mendamento. La maggioranza clericale 
va diritta allo scopo. Purchè dia l'inse- 
gnamento superiore în balia del clero, 
poco lo importa che } istruzione ne 


sof 

Secondo vn dispaccio da Parigi, si | 
crede cho îl capo carlista Dorregaray 
sirà costretto a rifugiarsi in Francia, 
dove non c'è dubbio che le sue truppe 
saranno immediatamente disarmate. Sa- 
rebba veramente a desiderare che questa 
speranza si avverasso, poichè in tal caso 
la guerra civile. potrebbo considerarsi 
come terminata. Con Dorregaray è il 
maggior nerbo dei canlisti. 

Albitmo anninziato qualche giorno | 
fa clu@era stata sottoscritta la conven» | 
zione commerciale fra l’Austria-Unghe- 
ria e Ja Rumenia, ed ora non ritorne- 
remo sull'importanza politica di questo | 
fatto. Un dispaccio in data d'oggi, an- 
nunzia che la Camera rumena dei de- | 
putati l'ha approvata, como del resto era | 
da prevedere, poichè questa conven- 
zione segna un nuovo passo della Ru- | 
menia nella via dell'indipendenza. | 


Un telegramma da Londra ci reca il | 
sunto di una importante discussione chie | 
ebbe luogo nella Camerà dei lordi. Lord | 
Penzance la voluto sapere se fa Germa- 
nia uvesso chiesto all'Inghilterra di ade- | 
rire ai principi del diritto delle genti 
accennati nelia nota del 3 febbraio in- 
divizzata ai Belgio. 1 lettori ricordano 
che in quella nota il gabinetto di Ber- 
lino manifestava il desiderio che tutte le 
Potenze modificassero la loro legislazione 
penale in guisa da impedire gli atti 
che potessero turbare Ja quiete negli 
Stati vicin 

Lord Derby ha risposto che nessuna 
domanda di aderire a quelle ideo era 
stata fatta all'Inghilterra. L'incidente fra 
la Germania e il Relgio è chiuso, e il 
gabinetto di Berlino non ha insistito af- 
finchè si discutessero i principii posti 
nella nota «el :3 febbraio. Però nella sua 
risposta a lord Penzanceil ministro ha ma- 


APPENDIGE 


LA CROCE MISTERIOSA 


RACCONTO 


dae 
(par TEDESCO) 


Profondamentescossa, Elisabettastrinso 
la mano del marito al proprio cuore pal- 
pitante. 

— dio povero Oltone! — esclamò 
con infinita angoscia. — Mio povero , 
diletto marito ! 

— Mai non avrei creduto (e Dio gli 
perdoni !) ch'ogli avesse potuto far simile 
cosa contro a se stesso, ai suoi figli; 
ma gli è inutile il tormentarsi ora con 
“iffatti pensieri ; ora si tralla anzitutto 
di salvare l'onore che è in pericolo | 

— Che pensi di fare? — chiese Eli- 
botta. 

— ll borgomastro mi scrive che egli, 
assieme ai due impiegati, troverebbe 
il mezzo di sottrarre alla pubblicità que- 
sto disgraziato affare, qualora io mi as- 


sisteîna doi gittri misti. Il ministro | 


sere l'e- | 


254 | 


nifestato abbastanza chiaramente lo ideo 
del governo ingleso su questo argomento. 
So si trattasse soltanto di dichiarare che 
in alcuni casi uno Stato può impedire 
corti atti i quali tendono a turbare la 
pace interna di un altro Stato, il pri 
cipio sarebbe ammissibile in certi limiti. 
Ma non si potrebbe menar buona la 
pretensione di obbligare uno Stato a re- 
primere indistintamente tutti gli atti, che 
anche indirettamente valessero a provo 
caro dei torbidi in un altro Stato. E ad 
ogni modo se un governo chiedesse con 
minacce ad un altro governo di imporre 
| silenzio aîla stampa ed alla pubilica di- 
| scussione, sarebbe questo un alto contro 
il quale l'Inghilterra si slegnerebbe. 
Quantangue esposte soltanto accado- 
| micamente, questo opinioni dell’ Inghil- 
| terra meritano di essere prese in consi- 
| derazione dalla Germania. 
Abbiamo da Costa i 
| blicato il bilancio di 
| l'Egira) , il quale cor 
ch'è terminato il G febbraio 1875. Que- 
| sto bilancio stabilisce un'entrata di 4 
| milioni 776,588 borse pari a 535 mi- 
lioni di lire italiane. La borsa di 500 pia- | 
stre corrisponde a L. 11? © cinquanta 
centesimi. Le spese ascendono a 5 mi- 
lioni 785,819 horse, pari a 649 milioni 
| di lire. Il disavanzo è dunque di horse | 
| 1,009,231 pari a circa 414 milioni di | 


che accompagna il bilancio accenna alla 
necessità di ottenere l'equilibrio e a tal | 
uopo fa assegnamento sovra un diritto 
di patente, sulla revisione delle. tariffe 
doganali e sul nuovo trattato di com- 
mercio colla Persia. La relaziono pro- 
pone pure che vanga nominata una Com- | 
misione coll'incarico di esercitare una | 
specie di vigilanza sulle finanze. Si vede | 
che il governo si preoccupa dei risultati | 
poco soddisfacenti del bilancio. 

S. A. R. il principe Umberto si è re- 
cato a Windsor a far visita alla regina 
d'Inghilterra. 


NELLE El 
Intorno ai risultati dello elezioni am 
ministrative in parecchie dello principali | 
città d'Italia sono molto disconli i giu- 
dizi. Chi ha vinto? Si parlò di vittorie 
| clericali che poi vennero smentito; ma 
è corto che i clericali pubblicarono dap- 
pertutto, salvo a Roma, le loro liste, 
qualche volta da soli, e più sposso, co 
a Venezia, d'accordo con altri partiti 
è certo del pari che qualche non:e com- 
preso in quelle liste è uscito pure da 
l'urna. In nessun luogo i clericali pro- 
priamento delti ebbero il sopravvento ; 
porò nel recente movimento elettorale 
bisogna tener conto di due fatti : il pri- 
mo, cho alcuni uomini i quali da gran 
tempo, quasi disperando di far prova- 
lere Je loro idee, erano rimasti in di- 
sparte, hanno creduto il momento op 
portuno per ritornare sulla breccia ; il 
secondo, che gli elettori non si sono mo- 
strati restii, come in passato, ad accet- 
tarli. Li avrebbero forse respinti se si 
fosso trattato di uffici politici, ma li sti- 
marono adatli @ non pericolosi negli uf- 
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sumessi l'obbligo di riparare al vuoto 
rimasto con quanta sollecitudine mi sa- | 
rebbe possibile ; che, nel cas> contrario, 
era suo dovere di pubblicare ogni così 
6 muover processo agli radi del colpe- 
vole. Naturalmente io gli risposi che mi 
sarei assunto di pagare la somma dovuta 
0 che gliela porrei a sua disposiziono in 
brevo o interamente oè a rate. Tu con 
prenderai, Elisshbetta, che io non posso 
avere un'ora tranquilla , finchè l'ultimo 
centesimo di questo. malsugurato debito 
non sia. pagato. È ben vero che non 
mi riuscirà tanto facilo il procurarmi il 
denaro occorrente, giacchè non si tratta 
di una piccolezza. Il totalo del debito 
ascndo a cinquantamila fiorini. Jo non 
ho altra garanzia da offrire fuorchè il 
mio futuro guadagno , ed è tuttora in 
cerlo che si trovi chi possa o voglia fi- 
darsi della mia parola d'onore e della 
‘eventualità ch'io rimanga in vita. 

— Se tu lo volessi, potresti ottenere 


subito il denaro — disso Elisabetta 
midamente. — Tu sai che mia zia nulla 
mi rifiuterebbe. 


— No, fanciulla mia! — rispose Ot- 
tone con energia, a ciò non posso dare 
il mio assenso. Ricordati quanto risen- 
tiniento abbia dimostrato tua zia, allor= 
chè noi ricusammo l’annuo asségha: 


GIORNALE QUOTIDIANO 


fici amministrativi, per i quali parvero 
loro sufficienti guarentige l'onestà perso- 
nale e la promessa di propugnare, a sol- 
lievo dei contribuenti , il sistema delle 
economie. 

Chi voglia gi 
importanza o lo conseguenze di questi 
falti, dove innanzi tutto ben determinare 
la diversità che corre fra i clericali di 
Roma e quelli che si dicon tali nel ri- 
manento d'Italia. A Roma, il clericale 
è palesemento il nemico del presente go- 
verno ed esercita in tutti i modi la pro- 
pia azione contro il governo stesso, © 
non ha cho uno scopo: ritornare al 
passato, che è quanto dire, distruggore 
l’unità italiana. Fino a che il tempo non 
avrà modificato questo programma dei 
clericali romani, sarà impossibile ch'en- 
trino nei Consigli della provincia o del 
comune ; troveranno sempro un'invinci- 
bile resistenza nel sentimento nazionale, 
nell'istinto medesimo di conservazione, il 
quale avverta gli elettori che quol par- 
tito vorrebbe, noi Consigli amministra» 
tivi, preparare il terreno ad una rer- 
zione politica, E i clericali di Roma si 
sono ritirati dalla lotta appunto perchè 
mentre da un lato non potevano smen- 
tire le intenzioni chiaramente manife- 
state nei loro giornali © nei loro pro- 
grammi, dall'altra avevano la coscienza 
della propria debolezza davanti all'opi- 
niono pubblica, 

Nello altre ciltà d'Italia gli uomini 
chiamati clericali sono d'una specie di 
versa, Ammaestrati dall'esperienza, vi 
colati da nuovi interessi, essi non pei- 
sino ad un rivolgimento politico , dal 
quale por i primi sarebbero colpiti. Ma 
intorno alle questioni sociali © religiose 
professano ideo alle quali il partito li- 
Derale non può faro buon viso. Negano 
i progressi della scionza economica ; 
spingono il desiderio del risparmio fino 
a trascurare i progressi delle scuolo; so- 
stengono la dipendenza delîo Stato dalla 


supremazia, di questa nell'istrazione pub- 
blica. Gravissimo sarebbe il danno so le 


cadessero in loro potero. Senonchè il 


lo popolazioni se ne sentano meno ego- 
mentato. D'altronde a Venezia, a Go- 
nova, a Firenze, a Torino e via discor- 
rendo non è agevole lo stabilire una 
linca di confine tra i veri clericali e 
coloro che sono semplicemente consor- 
vatori in politica o in amministrazione. 
La raccomandazione che generalmente 
si fa di bandire deile elezioni ammini- 
strativoloconsiderazioni politiche, è causa 
anch' essa che spesso si transige sullo 
opinioni dei candidati, sovratutto quando 
sî prosentano coll'aureola d'un nome îl- 
lustro o d'un gran censo. 

E Ja maggior facilità con cui, da qual- 
cho tempo, gli elettori amministrativi si 
volgono a questi uomini è un sintomo 
meritevole d'attenzione. Non sono eletti 
perchè clericali o conservatori, ma por- 
chè godono fama di buoni massa e per- 
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soltanto tre mesi dopo chiederle una 
somma così considerevole e senza ad- 
durne un motivo conveniente... Tu 
devi sentire che ciò non può stare. 
Ma non li preoccupare dî ciò soverchia- 
niente ; io spero di poter trovare qual- 
clie moto. Ho scritto ad un collega di 
D. di venire qui per un paio di giorni 
olde io possa ossentarmi e tosto ch'ei 
sarà venuto mi recherò alla vicina città 
farò ì passi necossari. 

— Potrò io accompagnarti? — chicso 
Elisabetta. 

— A che pro, figliuola? Che faresti 
tu mentre jo avrei assorbito tutto il mio 
tempo dagli alfari più incresciosi o ti 
dovrei lasciar sola? 

— Chio farei; lu mi chiodi ? — esclamò 
la giovano donna — e non comprendi 
che qui, lontiva da te, mi struggerei 
più cho mai dall'angoscia ? Io voglio ve- 
niro teco, perchè li amo, perchè non ti 
posso lasciare, mentre lai tali affanni 
sul cuore..... Te no prego, conducimi 
{ooo ! 

— Sia puro in nome del cielo 
disso Ottone mestamente. — Non voglio 
ricusarti tal cosa se ciò ti può render 
più tranquilla. Era destino dunque che 
invece della felicità che spevova offrirti 
io debba si tosto aver portato l'affanno 


mento ch'essa aveva pensato di farli. E 


l'e'l6 cùrò nella "tua giova” estitétità | 


tamente apprezzare la | 


Chiesa e l'ingerenza, per non dire la | 


amministrazioni comunali e provinciali | 


psricolo non essendo così prossimo, così | 
evidente come a Roma , è naturale che | 


chè si spera, non sappiamo con quale 
fondamento, che scemando lo spese, sce- 
meranno puro lo imposto che si pogano 
alla Provincia 0 al Comune. 2 se vo- 
gliamo esser giusti, dobbiamo pur rico- 
noscere che in qualche Comune si eb- 
bero esempi di mala amministrazione; e 
quando si considera che dalle Deputa- 
| zioni provinciali e dalle Giunte munici- 
pali dipendo amministrazione di un 
gran numero di Oporo pie, non reca 
meraviglia che quei tristi fatti abbiano 
estesa la loro influenza anchio sulle di- 
sposizioni degli elettori dello provinco e 
| delle città dove nulla di similo era ac- 
caduto. 

Gli elettori, porò, giuocano una par- 
tita che può tornar loro funesta. Arre- 
stando il movimento liberale nelle am- 
ministrazioni comunali e provinciali, f- 
| nirobbero por trovarsi impigliati in una 
rete da cui durorebbero fatica a libe- 
rarsi. È utile che in quelle amministra 
zioni entrino uomini doviziosi che dal 
proprio interesse siano spinti a difendere 
gl'interessi del pubblico; è utile eziandio 
che i conservatori sinceri abbiano parte 
nella vita pubblica; ma vi è un sogno 
che gli elettori non devono oltrepassare, 
e il giorno in cui quelle amministra- 
zioni si trovassoro posto sotto l'alta so- 
| vranità dei vescovi, o le Opere pio e le 
| scuole fossero govornate secondo i prin- 
| cipii cloricali, VItalia avrebbo a pentirsi 
amaramente della leggerezza recata nel- 
| resamo e nel giudizio di questioni im- 
portanti dalla cui soluzione dipondo il 
suo avveniro. 

AI partito liberale spetta il provvedere. 
Dallo cattive condizioni delio Province e 
de' Comuni abbiamo parlato più volte. 
| Sarebbe ingiustizia il darno la colpa 
selusivamento gi liberali. Quelle ammi 
nistrazioni ebbero a subire il contraccolpo 
doi grandi mutamenti politici. rapida» 
monto avvenuti nella penisola. Ma è tempo 
| di pensaro seriamento ai rimodii. La me- 
dicina clericalo ucciderebbe l'informo, il 
qualo vi ricorre unicamente perché altri 
| medici non curano i suoi mali. Il più 
sapîente discepolo di Galeno può essere 
soppiantato da un volgare barbitonsore, 
quando non si affretta a recarsi presso 
l'ammalato. 


—_—_+——_—__ 
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| = LA RIFORMA GIUDIZIARIA 

i av reirto 
(Corrispondenza particolare dell'Oristone) 

4° luglio. 


La riforma 
passeta ne! 
l'adesione definitiva data dal Parlamento o 
dsl governo italiano, il governo egiziano si 
persuase cho non era convenionto di pro- 
| Juxgaro più oltre uno stato di sospensione 
che, paralizzando lo transazioni commer- 
| ciali, nuoseva ai pit importanti intoressi 
| del paeso © degli stranieri qui stabiliti. Fu 
| quindi, dopo maturo discussioni, deciso chi 
inauzursziono solenno dei nuovi tribunali 
avvenlsso il 28 dello scorso giugno. E si 
como il regolamento orgazico approvato 
lo potenzo prescrive che fra i 
è l'esercizio elfottivo della 
zione interceda almeno !" 
meso, 0 fu riconosciato necessario altresi 


tt 


Prepara dunque ogni cosa per partir 
forso domani e preparati pure, mia po- 
vera figliuola, a de'giorni forse ben tri- 
sti e per lungo tempo. 


Elisabetta sedeva soletta in una stanza 
dell’aibergo di B..-; giù da «n'ora non 
aveva abbandonato il posto presso. alla 
finestra, aspettando il ritorno di Oltone 
da una gita docisiva. 
nn giorno di festa; il tempo era 
bellissimo; tutte lo persone che si vede- 
vano passare sembravano liele e di buon 
umore; la folla, la vivacità grandissime. 
| Ma ad Elisabetta nulla di tutto ciò va- 
leva a distrarla dal suo affannoso pen- 
siero, Essa sipeva che vani erano stati 
tentativi fatti da Ottone nella giornata 
| antecedente per raccogliere la somma 
| necessaria; da ogni parte gli chiede 
| vano , alzando le spalle, una garanzia, 

ch'egli non era in caso di offrire. In 

quel punto egli faceva un ullimo tenta 
tivo © poi dovevano nella giornata re- 
slituirai a Bornech. 

E lù giovane donna sospirava ora al 
pensicro di ritornare alla cara casettina, 
dove aveva passato mon' molto tempo inè 
nanzi giorni tanto felici. Deh! quanto 
rapidamente una sì densa nube aveva 
oscurato tutta codesta felicità! Ed eda 
riot potevit fit nulli pet lui!.. Potthò 


L'OPINIONE 


| sala più piccol 


Tn Roma, all'ufficio dell 
reno. Nelle provincie, 


Lo lottero ed i reclami 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


Giornali 
presso gli 


ia del Seminario, N. 87, piano tore 
ici postali. 


A Parigi, all'Acexor HavAs, ruo Nbtro Mamo des Vietoitos, 3. A 
Londra, Detasr Daviza me Comr., N. 1, Fitch Lane, Combili. E. C 


dovono cesoro inviati franchi alla Direzione del 


Giornale. — Non si restituiscono i manoscritti. 


Richiami © cambiamenti d'indirizzo devono avoro unita la fuscia in corso 


sotto cui ni spedisco 


Per gli annunsi ii 
diretta da ALT 


11 Giornale. 


uerta pagina , rivolgersi al! i pobblii 
Societe pinleni diem poca 


Cacciabore , vicolo del Pozzo, N. 54 


{preso piazza Colonna), Roma. — Prezzo cont. 8 ogui linea — Par 


aumento anticipato, 


accorlaro un congedo a molti magistrati, 
i quali, per la fretta colla qualo avavano 
dovuto'lassiar Îl loro paese, non avovano 
potuto aistemaro i proprii interessi nò con- 
dar soco le loro famiglio , cosi fu stabilito 
che i nuovi tribunali incominciassero a fun- 
naro rogolarmento il 48 ottobre suoces- 
sivo. In questo frattempo saranno puro pub- 
blicati i Codici ed i diversi regolamenti, 
la compilazione dei quali nello tro lingue 
ufficiali, cho sono l'italiana, la franceso © 
l'araba, richiodo non lievo studio o fatica. 
Nella mattina dol 28 giugno si trovarono 
riuniti in una sala dol palazzo di Rapettin 
i magistrati si indigeni cho stranieri , for- 
manti ]a Corto d'appello ed i tribunali di 
prima istanza, collo rispottivo cincellorie 
i funzionari del Ministero pubblico, gli a 
vocati del Comitato del Contenzioso , ed i 
funzionari doi ministeri della giustizia e 
dol commercio. Essi furono ricevuti dap- 
prima con molta cortesia dal ministro dolli 
giustizia , Chorif Pacha, cho li intrattenno 
imichovolmento fino all'ora del ricevimento 
ufficialo. Vestivano tutti la divisa prescritta 
pei funzionari giudiziari, cioè tarbousch 0 
soprabito noro a colletto diritto , comune- 
mento detto stambulicea. I magistrati orano 
coutrassegnati da una fascia cho pei consi- 
glieri di appollo è verdo, pei giudici rossa, 
pol Ministero pubblico verdo £ ressa, con 
una placca doi rgento 6 
incieo in 


fondamento dei regni. L'insieme offriva ua 
aspetto imponento © sovero. 
Alle novo e mezzo il corteggio sì moss 


capo dolla logazione. 

Ben prosto entrò S. A. il khedivè, puro 
in unifo: e, collocatosi nol mezzo della 
sola, dopo salutati i convenuti , pronunziò 
iu franceso un brevo discorso d' inaugura- 
zione. (1) 

Compiuto il discorso, i magistrati si ri- 
tisarono 0 qualche momento dopo si ripre- 
sentarono al khedivà, che li accolse in una 
ma ancora più elegante. 
Allora Cherif Pacha indirizzò al khedivò il 
discorso seguente : 


Monsignore, 

Permettetomi , nolla mia qualità di ministro 
della giustizia, di farmi 
doi magistrati, 


l'interprete del corpo 
per presentaro a Vostra Altezza, 
iono tanto solonne , le mio con 


l'insedizmento dei tribunali, una 
i progronio è compiuta. To prego 
lor gradire l'espressione doila 
riconoscenza più viva dei magistrati per l 

ducia riposta nella loro devozione ai grauii ii 
teroarì di quosto preso e nel suo avvenire. Nol 
‘o ni magistrati il mandato di rondero 
in suo nome, il kbedivò affida alla 
za, lealtà ed onoratozza una dello 
attribuzioni più importauti del potere. Felice di 
sta nobile © generosa fiducia, od inpirandosi 
ivilimzatrici del khedivò, la nuova 


tizia 


> sapi 


flcaco ai vostri sforzi persoveranti. 
infine, no sono corto, l'onoro di scolpiro 


basta di 
voitro reguo. 


Pronunciato che furono questo parole, il 
Lhedivò foco sogno ai magistrati di prender 
posto, e, ringraziandoli dollo loro congra- 
tulazioni , espresso di nuovo la sua iducia 

(1) Abvixmo pubblieato questo discorso nel 
nostro giornale di lamedi (Nota della Redazione.) 


= 


aveva egli dunquo ricusato di accettare 
un soccorso cho certamente sarebbe stato 
di buon cuore, anzi con gioia offerto dai 
parenti di lei? Nella semplicità del suo 
‘cuore, che annelleva sì poca importanza 
a’ boni matoriali e che dava ad altri 
essa stessa sì volentieri, essa non poleva 
‘comprendere il motivo di cotesta straor= 
dinaria delicatezza! Ma non per ciò nem- 
‘meno lontanamente si permetteva di bia- 
simarlo nel proprio cuore! Egli era per 
lei tanto al disopra di tutti gli altri 
uomini, che quanto egli faceva non po- 
teva fuorchè esser ban fatto! E poi 
questa medesima delicatezza del suo ca- 
altere lo pareva un pregio più raro, 

La sua delicatezza!.. E questo medo- 
simo pregio le incuteva un nuovo. ti- 
‘moro, pensando al suo proprio segreto, 
che l'opprimeva e l'afliggeva quasi al 
pari o più che l’angustia della loro con- 
dizione presente. 

Perchè quando questo angustio fosserò 
dalquanto scemate; quando Ottone avessò 
l'agio di ripensare a quelle parole sfug- 
gitelo pochi giorni prima e di chieder- 
gliene conto o mostrare almeno il desi- 
derio di ottenerlo, non poteva essa te- 
mere che il suo amore e la sua stima 
per lei no patissero danno? 
© AQ wn tratto lo balemò, comelaco im- 


protvisili um ponsioro e i suoi occhi 


nella lord sapienza o giustizia. Così chbo 
fino la corimonia, cho lasciò in tutti gli 
intervenuti una profouda impressione. 

Poi ebbo principio un grando ricevimento 
dei divorsi corpi dello Stato o dei consoli 
genorali © consoli, e di molto notabilità 
della Banca 0 dol commercio cho prosenta- 
rono lo loro falicitazioni al khedivd. Questo 
1 accolto colla consueta sMbilità od ospresse 
ai membri del corpo diplomatico la suo ri- 
conoscenza pel concorso ricavato dallo po- 
tenzo all'opora della riforma, è la sporanza 
ch'esso gli continueranno il loro appoggio 
por condurla a buon termine. 


LA BIBLIOTECA VITTORIO EMANUELE 


Con docreto del 43 giugno l'on. Bonghi 
iostituì in Roma, nell'edificio che fu già 
del Collegio Romano, una Biblioteca nazio- 
nalo, chiamandola Bibliotoca Vittorio Ema- 
nuolo. 

Nella relazione cho precedo il deoreto si 
loggo: 

« Una così sîn d'ora non è dubbia, che 
molto 0 poso che debba costare, maggiore 
© minor tempo che vi si debba mettere, 
più o mono vicini che si sia già alla mota, 
tina Bibliotoca davvero di primissimo or- 
dine bisogna che sia istituita in Roma; o 


como il nomo della Maestà Vostra è au- 
gurio di ogni progresso e di ogni bano al- 
l'Italia, a mo è parso bono di pregarla che 


la sì volesso degnaro di daro appunto il 
nomo suo alla Biblioteca, a cui il presento 
decreto dì origino, 0 cho dovo cssere ap- 
punto quella în cui, sscondo Îl mio pen- 
sioro, dovrà la nazione raccogliero col tempo 
la maggior copia possibilo di mozzi di stu= 
| dio, unondo ai prodotti del proprio ingegno 

quelli dell'ingegno forestiero, sicchè col 
concorso dogli uni © degli altri, o dalla 
luco cho vicendovolmento rifettono, si 
tragga forza o nutrimento alla progressiva 
coltura del pacso, » 

L'on. ministro di publlica istruzione in- 
tendo cho lo Biblioteca Vittorio Emanuele 
abbia solenni destini o col tempo diventi la 
prima © principale Biblioteca dello Stato. 
Divisò quindi collocarla nel Collegio Ro- 
| mano, cho è l’edificio meglio adatto a quo- 
| sto scopo, essendo posto nel centro di Roma 
da parecchio salo vastissimo, in 
potcanno trovare logo le collezioni 
maggiori, e da numeroso celle, nello quali 

avrà modo di collocaro le collezioni spe- 
ciali 0 dovo potranno cesano ammesso a stu- 
| diaro Io porssno noto cho attindessero a 

lavori difticili 0 di lunga lena. 

Por ora alla Biblioteca fu assegnata una 
parto sola dell’odi! 
iano; perocchè, 
riano, vi sì dovranno contenere eziandio il 
Musso industriale o il Museo preistorico, 
cho l'on. Bonghi sì propono d'instituire fra 
brove. Tuttavia la parto riservata alla Biblio- 
teca, por 23 sola, è giù così vesta da potervi 
logaro più di 700 mila volumi. È quando, 
più tardi, si facesso sentire il Msogno di 
allargerla ancora, basterà trasforiro altrore 
i duo Maseî per acquistare tanto spazio 
quanto no possono vo'ere le più ricche cd 
cstoso Billiotocho odierne. 

La Biblioteca che fu già chiamata dal 
Collegio Romano, costituirà il primo 


elco della nascente Biblioteca nazionale. 
Essa contiono circa 63 mila volumi e 2000 
codici. Poi intorno ad essa si sono raccolte 


in tutto circa 350 mila volumi stampati @ 
più miglisia di codici. Il qual numero, do- 
vendovi essre non pochi duplicati, andrà 
grandomento diminuito, ma d'altra parto fa 
mestieri consideraro cho non poche l 
| elaustrali copioso o notovoli non sono 
cora stato trasmesso nollo mani del mini- 
‘stero. L'esistenza doi prodotti duplicati co- 


—_— 


brillarono ; e, dopo alcuni istanti di ri- 
flessione, i suoi lineamenti alterati as- 
sunsero un'espressiono di pace © tran- 
quillità. Si vesti subito e poi sorlì dal- 
l'albergo por un'ora circa. 

Quando fu di ritorno, trovò Ottone 
che l'aspeltava. 

— Perdonami — gli disse con tene 
rezza — mi sono decisa nella tua as- 
senza a visitare la mia anlica amica di 
scuola..... la si sarebbo avato troppo a 
malo so avesse letto i nostri nomi nella 
lista do' forestieri senza cho ci fossi an- 
data almeno un momento. 

— Te l'avovo detto ieri io stesso di 
farlo — rispose Ottone distratto... 

Egli appariva oltre modo scoraggiato 
© abbattuto. 

— Non l'è riuscito — chiese con an- 
sietà la sposa cirgendogli un braccio al 


psi 5 
scossa. La mia fede nell'umanità, nello 
proprie forze. fu troppo crudele 


strinso l'on. ministro dl pubblica istruzione 
a instituire, nella stessa Biblioteca Vittorio 
Emanuele, ‘un ufficio apposito, al quale 
spotti il cambio di essi tra tutte Jo Biblio- 
teche del Regno e la registrazione o la 
vendita di quelli cho fossoro riconosciuti 
inutili a conservaro. L'ufficio dei duplicati 
sarà assistito nollo sue operazioni da una 
Commissione nominata dal ministro, com- 
posta di tro persono competenti in istudi 
bibliografici 0 residenti in Roma, o presi» 
duta dal profetto della Miblioteca. 

Con questo decreto 13 giugno l'on. Bon- 
ghi provvide a questo, che lolibrerio acquisito 
colla soppressiono dalle corporazioni reli- 
iose venissero ordinato o disposte în sér- 
vizio del pubblico, o insieme inteso a porre 
Jo basi di una grande Biblioteca che per la sua 
importanza potesso chiamarsi voramento na- 
zionale. Nessuna città Italiana più di Roma 
aveva bisogno di una Biblioteca in cul, ol- 
tre alla coltura antica e medioevale, fosso 
largamento rappresentata la coltura moderna. 
Roma deve dunguosaper grado all'on. ministro 
dell'importanto istituzione, Je cui fonda- 
monta furono ora posto col IR. decreto 18 


giugno. 


————_—_ 
| MOTI DELL'EAZEGOVINA E L'AUSTRIA 
Ml Nazionale di Zara, organo del partito 

stavo, ha il seguento articolo intorno al 

movimento insurrezionale dell'Erzegovina. 

L'attenzione della Dalmazia è quost 


ina _Erzeer 
do nel paso l'allarm la a 
arti com l'ansiotà ci si interpella sull'esito dei 
Jirimi scontri, sulla prevedibilo riuscita fiualo 
Hola lotta, auî soccorsi avuti © sperati dagli 
imorti, o così via 
idente che 
da un capo all 
che pre 
sulmazio sorvaggio. 


viva simpatin si manifo- 
tro della provincia a favoro 
morte all'infa- 

del resto, 


tutti fratelli per sangue 
sino pereiò punto, se, 
ditreeti 


stanza. Sono essi a na 
d origine, nò ci stup 
Lerialmente la eroi 

nitrofi al campo della lotta — gi 


è certamente pstrà iti 
T'Auatria assomorà di 
sesta decisiva circostanza. 

in grado di dire verbo in 
sg mala 6] 


cate eli scontri 
seli 
soltanto clie due com 
di soldati da I 0 l'altro ieri pel 
onfine varo Metkovich, Persona più 

fallo Mocebr di Cattaro ci acverta, che dal Mon= 
ie za scelta lozione di volontari 
insorti fratelli. Dettagliato rela= 
attendiamo colla prima posta, 
rispondenti da Mostar rio= 
tare a Motkovich lo loro 


Ale parole del N 
i ‘Trieste, nou abbiamo nulla 
irdvinmo soltanto ai nostri lettori, € 
‘imperatoro acelngovasi al viggio ia 
ti ntai: dissero. che eli 
‘pionieri della 
ca Dagli tssi giornali 
cho se il ministero Auersperg la- 
"i tnente maresciallo Ro- 
sato in cansa d 
veniva appunto it 
no era in grado di reudore nol 
quale conditto fra i cristiani © 
ovina © della Boscia, 


—_—_———_ 
L'INSEGNAMENTO SUPERIORE 
IS FRANCIA 


già stato scritto l'articolo che ab- 
pubblicato ieri a proposito della 
à dell'insegna= 
uperioro in Francia, quando ci per- 
1 Journal des Débats con una let- 
indirizzatagli da Ernesto Renan, nella 
quale, dissutendosi la medesima question 
si confermano le ideo da noi esposto a talo 


Uno spirito cosi liberale come quello del 
Rénan non poteva illudersi intorno al co- 
lore della lil cho l'Assemblea di Ver- 
sailles si ostina a voler concedare alla Fran- 
cia e che in fatto dove approfittare sola- 
mente ai elericali © costituire in loro fa- 
vore il massimo © pil pericoloso doi pri- 
vile; 

1) signor Rinan incomincia col dire: « Si 
cerimente, all'insegnamento superiore si 
dove concedere libertà, indirizzandosi esso 
a menti già mature e fornito di sufficiente 
discornimeato , capaci di ammettere sol- 
tanto lo affermazioni confortato da buone 
prove. Ma la libertà non è il disordine. 


colpo! Te possiedo ancora tu almeno 
mi resti — esclamò con impeto di 
sione stringendola al seno — Elisabetta! 
mi resterai sempre ! 


I 


Nel giorno successivo al suo ritorno 
in Bermech, mentre Ottone ritornava a 
casa dallo suo gite pomeridiane, trovò il 
porta-lettero clie l'aspettara e gli disse 
con aria d'importanza : 

— Sono già stato tre volte qui, signor 
dottore ! Ho un involto raccomandato per 
Joi; c'è scritto sopra: « mille fiorini » e 
devo consegnarvelo in proprie mani. 

Il volto del giovane si colorò viva- 
mente. Dunque Marbach aveva fatto al 
tri passi, non inutili, in suo pro! Non 
vera dubbio imperocchè il luogo della 
spedizione era B... 

Ma alla prima occhiata che gettò sul- 
V'involto che gli era consegnato, trasali... 
l'indirizzo non era di mano di Marbach, 
ma di un'altra mano a lui ben nota, 
benchè non più riveduta già da gran 
tempo... era insomma il medesimo ca- 
rattere delle lettere anonime da lui ri- 
cevute in passato. Vivamente agitato si 
affrettò a rinchiudersi nella sua stanza, 
ruppe il suggello © ritrovò che infatti 
mon s'era ingannato. Eravi una lettera 
che così: 


diceva 


I testri sono i luoghi naturali, dove si 
esoreita l'arto drammatica; noi Conserva. 
torii e nello sale di concerto si eseguisco 
la musica; nell'ippodromo hanno luogo le 
corse. Ora l'Università è il luogo dove si 
fa l'insegnamento superiore. Nol recinto 
dell'Università ai devo lasciare libertà mas- 
sima ; tutto lo opinioni vi si possano mani. 
festaro; rossana abbia ad essoro privile. 
giata. Ma non si può richiodero cho gli 
studi univorsitari si facciano fuori delle 
Università, como non si potrebbe ragione- 
volmonte presumero di rinnovare l’arte 
drammatica coi piocoli teatri duilo Società 
filodrammatiche o daro spottacolo di splen- 
dido corso fuori di Longehampt 0 di Chau 
til. 

« L'Università è la palestra, il gran 
campo chiuso dello spirito umano. Lo Stato 
dovo restaro Îl proprietario di questa palo- 
atra © sopporiarno lo spese generali ed cser- 
esterna; poi, quando è 
campo di battaglia ed as- 
sieurato un loslo combattimento, esso l’apre 
all'etorna disputa senza immischiarvisi punto. 
Eoco il fecondo cancetto cho, sorto confu- 
samente verso Ja fino del 12° secolo sulla 
igna di Santa 
versità di Parigi, e, ad 
iensis, a tutto le Università del mondo. 
La Gormania, sopratutto noi tompi moder 
no ha raccolto i più preziosi frutti. » 

E qui il signor Réman insegna quello 
la Francia dovrebbo fare o che noi, insino 
al giorno in cui la leggo Ronghi non fu 
sostanzialmente modificata dalla Commis- 
ione e approvata dalla Camera in questa 
conda forma, abbiatco persereraatomento 
domendeto si facesso 
glia l'alilizione dell'Universi 
| e la ercazions di tante U separato 
a inlipendesti quanto souo lo città sedi 
dello medorima. Tn ogni caso, però, non do- 
vrebbero essero più di 7 od 8 in tutta la 
Francia. « Il loro sovershio numero, dica 
l'illustro serittoro, uccido questi Istituti. La 
mancanza di qualsissi Università giova più cho 
la presenza di un Ateneo debolo, seuola di 
infiagoriaggine o di mosiocrità, che finisco 
per corrompore gli ‘altri Aten.i. » 
to sentenza, che si può anche aj- 
licara ai casi nostri! 

e Rénan vorrabbo cha sì riordi= 
passo primioramento l’Università di Parigi 
introdusendovi f privati-docenti 0 asse 
gnando loro lo tasso d'iserizione qusle prezzo 
dall'insegnamento dato agli al scritti 
ro corsì. In ciò sta la libertà del'iu- 
siguamento superiore. « Ditemi, in buona 
fede, 
stema non 
libertà? 1 


de luogo la più com 
nou vi sarebbero libo- 


ttoli 


visto talvolta la carriera 
errotta a cagione della loro 
Vide mai che lo 


valere sorerchiamente in una 
| Jo loro opinioni non vi sieno a sufficienza 
rap lancino nel seno dolla 
predetta Facoltà, coma liberi insegnanti, 
duo 0 tre giovani dottori che s stsngano le 
ide ortodosse. Gli aluuni avranno pieno di- 
ritto d'inscriversi eziandio ai oro corsi, 
a anche d'iuzariversi solamente ai foro corsi, 
non domandandosi conto ad esi, il giorno 
| dell'esame, dei professori sentiti luo l'anno 
‘Tale sistema non sarebbe forse migliora del 
corsì di apologetica cristiana, che, sccondo 
1}a nuova leggo, 0 luogo a perle 
| cii"50 0 in Facoltà chiuse? Importa che la 
che unit uasista al corzo dello opinioni o 
[ea soci diverse e alio loro meuti 


| possa ascoltare ini ne 
vonga fatto di acquistaî® Quella Vespro 


svegliatezza © versatilità, lo qu 
della discussione. » 
| 1) signor Rénan accusa gli autori o fuu- 
| torì della cosidetta leggo sopra la libertà 
dell'insegnamento superiore di voler creare 
duo Francio, lo quali abbiano, uon sola- 
| mento due opinioni difforeati, ma eziaudio 
azione, altra glorie, altro tra- 
dizioni. Noa si apparecobia, con questa legge, 
a dissussione, ma la sepsraziono tra coloro 
che professano doltrine diverse. Ore, invoco 
di orearo Univaraità libero ed indipendenti, 
| si rendessero libero le Università dello Stato, 
gli studenti © le famiglio loro potrebbero 
scegliere liborissimamento le scuole che più 
reputassero loro convenienti 
Ogni Università avrebbo naturalmento il 
suo rettorato ; ogni opiniono potrebbe pi- 
gliare dimora în una di esso 0 farno la pro- 
pria forza ; si correrebbe dali’ una all'al- 
tra per compiere qui gli studi cho altrove 
non avrebbero potuto farsi con pari porfe- 


< Seppi per caso quali cure oppri- 
messero il mio amico. La croce che do- 
un giorno condurmi a lui, può di- 
venire tuttora fonte di gicia per me se 
m'è dato ch'egli accetti di utilizzarla nel 
momento presente. Gli ho già dotto che 
il mio cuore gli appartiene... oserei cre- 
dere ch'egli non respingerà un dono che 
non vorrà stimare maggiore di esso. » 

Con mano tremante Ottone aperse l'a- 
stuccio unito alla lettera e scopri una 
croce di antico lavoro in filagrana smal- 
tata di brillanti palesemente di molto va- 
lore © nel cui centro si scorgeva la let- 
tera E. 

Passato il primo momento di tumul- 
tuosa sorpresa. destato nell'animo suo, 
Ottone si senti agitato da sentimenti i 
più disparati... Commozione, umiliazione, 
perfino dispetto si contesero il dominio 
dell'anima sua... e l'ultimo fu il preva- 
lente. Marbach era stato. dunque indi- 
screto ! Ei solo poteva aver raggua- 
gliato Elena delle sue presenti necessità 
ed ‘essa..... ch'egli aveva abbandonata 


benchè conscio del dolore che le recava, 
si spingeva ora per la seconda volta per 
entro alla sua esistenza... Egli non vo- 


or Rénan, se con tale | 


zione. Ne sorgerobbo una concorrenza fo- 
condisaima. L'occaltento usanza cho vigeva 
nol medio-avo 0 nol 40° secolo a cho vige 
ancora in Germania, cioò quella di trascor- 
rere gli studenti per più Univoraità e in- 
cominciare gli studi in uma, proseguirli in 
‘altra è in altra ancora terminarli, si rin- 
‘noverebba fn vantaggio degli atudî. Allo U- 
niversità sì potrobbo lasciare l'insegnamento 
teorico 0 serbare allo scuole d'applicazione 
@ ai seminari d'ogoi maniera la cura di pre- 


sioni. 

La lettera del signor Renan termina con 
questo parole : « Possano lo muovo istitu- 
zioni che si vogliono fondare, produrre nol- 
l'avvoniro frutti comparabili ‘a’ quelli che 
diede altra volta Îl gran principio: "Tutto 
ainsogna nell'Università: tutto vi s'insegna li- 
boramente! » 


—___—_—_—_—_—_—— *—£» 
IL XII CONGRESSO SCIENTIFICO 


Il Congresso degli scienziati che si ra- 
dunò l’ultima volta in Roma, si racco- 
glierà quest'anno a Palermo verso la fine 
del prossimo agosto. Il Comitato per il 
progresso delle scienze, che è composto 
d'uomini insigni e amanti del paese non 
meno che degli studi, elesso questa città 
a sedo del futuro Congresso, parendogli 
| opportuno impegnare risolutamento la 
Sicilia nel circolo della vita scientifica 
| nazionalo e rimediare all'oblio in cui fu 
| troppe volte e per troppo tempo lasciata 

dalle provincie continentali. Questa de- 
liberazione torna ad onore di coloro che 
ne furono gli autori; essi avranno 
ora il conforto d’aver compiuto un atto 
giovevole alla scienza, caro ai siciliani e 
| utilo al paeso 
| La Sicilia non fa sempre tenuta dal 
continente in quel conto che si meritara. 
| Questo è îl primo Congresso nazionale 
che si 
siamo lieti che abbia ad essere un Con- 
gresso scientifico. L'ingegno siciliano è 
al apprendero qualsiasi 
ienza, versatilo © non di rado profondo. 
Finora si masso sopra la ristrelta scena 
della sua terra nalale e non ebbe quasi 
altro orizzoute cho quello del mare da 
cui sono bagnate lo spiaggo dell'isola. E 
oggi che, unificata l'Italia, acquistò una 
vasta, giova all'ingegno sici- 
no d'usciro dagli antichi confini e di- 
piogare le sue ali sotto più vasto cielo, 
mentre all'Italia importa che esso arre- 
chi alle scienze od alla civiltà tutti quei 
frati onde lo rende capace la sua nativa 
| potenza. 

Il Congresso scientifico che si terrà a 
Palermo nel prossimo agosto consulerà 
quegl'isolani dell'oblio passato @ servirà, 
lo speriamo, a spingere gli scienziati con- 
tinentali ad osservare @ studiare la col- 
tura siciliana © i doili siciliani a riguar- 
daro la coltura loro come parle di tutta 
| una civiltà italiana. Quindi cotesto Con- 
gresso avrà un'importanza affatto pa 
‘ colare. Esso è sopratutto una dimostra 

zione di simpatia e di stima che i dotti 
del Continente apparecchiano ai loro col- 
leghi della Sicilia, un pegno d’ amicizia 
{0 di fratellanza. Non vi sarà scionziato 
italiano che, potendo, rifiuti di associarsi 
personalmente a questa dimostraziono, 

La seguente lettera, che siamo lioti di 
pubblicare, non la dunque bisogno di 
| raccomandazione : 


i 


Hustre Signore, 
| 11 Congresso degli acieuziati av 
tomo il 29 agosto. Il Munisipio vi pre- 


Pan: <solionz) 0, contendo sopra 
| para festosa acco, pre 


n scorso naro cs 
borgatori. 

gaziono hanno acconi 
50 019, lu ferrovie un ribasso che oscilla 
tra jl 25 ed 070. 

Oltro a questi ribassi 
toseritto Comitato sarà in grado di procu- 
raro ai suoi colleghi un ribasso ancora msg- 
giore. Tuttavia, por supero fin dove eso 
possa e debba impegnarsi, egli si rivolgo 
tutti i colleghi ed in modo spocialo a Vo- 
stra Signoria, pregandola di voler favorire 
entro dodici giorni, vale a dire ino a tutto 
il 24 lugho, una risposta al segretario del 
Comitato, sig. prof. Luigi Galassi, palazzo 
Pamphily, pizza Navona , Roma, so civò 
Ella intenda intervoniro al Congresso. 


massimo grado di eccitazione scrisse {o- 
sto rapidissimamente quattro facciate 
una lettera e dentro a questo foglio 
poss le due lettere anonime; poi fece 
tutto un involto di queste e dell’astuccio 
© suggellò ogni cosa riserbandosi d’im- 
postarle all'indomani, atteso che quel 
giorno non partiva più la posta per B... 

Passò alquanto tempo prima ch'ei riac- 
quistasse tranquillità bastante da potersi 
presentare dinanzi ad Elisabetta, e quando 
fu vicino, per la prima volta senti che 
la di lei presenza Jo rendeva imbaraz- 
zato. Sentiva di mancaro egli stesso a 
quella reciproca piena fiducia che s'eran 
promessa e nondimeno non poteva ri- 
solversi a comunicarlo l'accaduto. Egli è 
perciò che le ore della serata, di con- 
sueto sì dolci, passarono in modo sfor- 
zato per i due sposi. L'agitazione vio- 
lenta © mal dissimulata di lui non po- 
tevano sfaggiro ad Elisabetta, la quale 
per altro non gli indirizzò verana di- 
manda, ma divenne di più in più pal- 
lida © silenziosa. 

Alla mattina seguente Ottone, essendo 
stato trattenuto da dover d'ufficio, giunse 
all'ufficio postale nel punto stesso chela 
diligenza partiva. Allora gli balenò un 
pensiero è dopo brave esitazione lo a0- 
colse, Ripose l’involtino in tasca, press 


parare i giovani all'esercizio delle profes- | 


misce in una città dell’isola e | 


|" Pel vaio ho Ella atchiari di volervi in- 
torvanire, il Comitato Le invierà un bi- 
glietto, che Le servirà presso lo Società 
ferroviarie o di navigazione per farsi rico- 
| noscere, 6 indicherà in tempd il ribasso 
complessivo clio Le concesso’ per tutto 
il viaggio. 
Roma, il 12 luglio 1875. 
Per il Comitato 
2210 MAMIANI, pres. 


Teti 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrisp. particolare dell'Oristona) 


(W.) Parigt-Versalllen , 10 luglio. 
— Per una singolaro coincidenza, la rela- 
zione Savary, requisitoria orleanisia contro 
| il bonapactismo, viono alla luco no giornali ad 
| un tempo colla notizia dell' assoluzione del 

giornale La Corse. Questo giornalo aveva 
protestato « contra îl voto rivoluzionario di 
docadonza cho un'Assomilea senza mandato 


ha emesso in un giorno di odio o di furore. 
| La Soziono d'accusa, non avendo fede in un 
giuri corso, rinviò, como suol fard quo- 
sto giornalo davanti alla Corto d’ Assiso 
dello Booche del Rodano. Il prosuratoro 


va cho quel giornale fossa 
condannato. Invece oltenze la più completa 
assoluzione. Se i giurati traltano a questo 
modo l'Assemblea di Versailles mentre è 
ncora ounipotente, come Ja {ratterano 
quando non avrà più aleun potors e Îl presa 
| sarà libero di giudicarla? 

| La lunga relaziono del signor Savary 
| prova che i bonapartisti godono di certi 
| privilegi non concessi, por esempio, ai ra- 
Na, d'altra parte, i borbonici @ eli 
ocleanisti hanno bon altro immunità. È as- 
| solutamento certo che il prinoipa imperiali 
guidato da sua madro © dagli amici di suo 
adro , si occupa del modo più sisuro por 
| risalire sul trono. Ma questa manifusta con- 
fessiono mi sembra più giustificabilo dol- 
l'ambizione latento del conte di l’arigi o 
dello dimostrazioni d'intercsso del conto di 
Chambord. Ciaacun protandento sarchb 
d'ossero il lion Carlos della Fran 
sola differenza (0 procedo, non da essi 
dal paese) sta ia q 
l'abitudine di terminare più proutamento 
questo sorta di storio. accoglio su 
hiito, senz'altro, i suoi pretondonti , ov= 
{ vero li divora. Gli nomini politici darno 
| pochissima i 

| ineuo autentica , di 
relazione col signor 
| convi 


lo nou 5020 
fetturo di polizia sia 
solamento uomini 
onostissimi. Intanto però gli uomini disono- 
sti impiegati in quello prefettura sono in 
| nuinero notevolissimo. La polizia protesta 
di volor correggere i furfan:i col mezzo dei 
furfanti , come fanvo i mediai adoperando 
corti veleni contro certo malattie. 

Ma i prefetti abusino Llvolta del vizio 
per colpina il vizio. I nostri govornanti non 
dor si scandoluzzati 


Catoni di' Veraaillos arrossissono delle in» 
| discrete notizie raccolto da costui Intorno 
| allo persone che era stato incaricato di apiaro. 
Disctezione 0 spionaggio sono duo parole 
che non istanso bene iusiume, Negli 
dello Stato 
glietti e 
dosi concepi 
| goneralo XXX ha particolare motivo dì pro- 
teggero il luogotenente XY » Oppure: « Il 
continua a passaro lo notti presso 
la marchesa di Z? » 
| Fouché rispondeva allo domendo di Na- 
| poleone 1  soggiungava un infinito numero 
| d'informazioni privatissime che l'imperatoro 
non aveva chiesto. Si obbiettorà cho Nnpo- 
luono I era un despota, e rispondorò io, cho 
| dopo il 4 sottombro 1870, uno dei mici 
mici, ‘lello di un uomo illustre, domanda 
la facoltà di esaminare f documonti relativi 
a suo padre 0 dopositati presso la prefettura 
di polizia onde corcavri alenne potizio bio: 
grafiche, Egli fu dunquo meravigliato di tro- 
| varo fra quelle cari lo copie di non poche 
lottoro seritte da sua madro montre dimo- 
| rava nella Svizzora ; Ja qual cosa prora ch 
anche sotto il regno del costituzionale Luigi 
jppo il gabinetto uoro funzionava, almeno 


+ essa non fu più viziata 
per l'ingerenza dell'amministrazione di quel 
cho Jo sia ststa qualsiasi altra. Infatti, l'Am- 
ministrazione , dopo l'aportura deli’Assem- 


ua posto nella diligenza o ventrò egli 
stosso dopo aver consegnate a un ra- 
gazzo perchè le poriasso all'istai.ia ad 
Elisabetta alcune righe in cui l'avver- 
tiva che sarebbe di ritorno appena alla 
| sera. Fra l'arrivo della diligenza a B... 
e il ripartire per Bernech v'ran tre ore 
d'intervallo che erano sufficienti al mo 
scopo: voleva parlare ad Elena egli stesso. 


Lia 


Elena Dalen sedeva alla sua scrivania, 
disposta a suggellare una lettera che 
aveva scritta in quel momento. Era di- 
retta al maggiore di Feldhaim e conte- 
nova l'accettazione dell’ offerta da lui 
fattale della sua mano. Ma quella let- 
tera già dettata non lo riesciva di sug- 
gellarla. A un tratto la gettò lungi da 
sè e, coprendosi colle mani la faccia, 
proruppe in calde lagrime. Le pareva 
impossibile che quel foglio dovesse es- 
sere spedito alla sua destinazione ; di 
fronte alla figura che le si affacciava 
dell'amico fedelo, le riappariva in quel- 
l'istante, come in tanti altri, un’ altra, 
‘un’indimenticabile immagine ! 

Allorchè le era pervenuta, pochi 
giorni innanzi, l'ardento e amorosa di- 
chiarazione del maggiore, essa aveva 
sentito destarsi anche nel proprio cuore 
la tenerezza e l'amore. La mancanza 


blea di Versailles, spioga più attività nolle 
alezioni che ne spiegasse mai l'impero. Lo 
tolo dei prefotti, che riguardo agli altri 
candidati pareva naturalissimo e legittimo, 
figuardo ai Gindidati bonapartisti non fu 
creduto di pòterlo tolleraro. Ora la coali- 
siono orleanisti-repubblicana è fondata sopra 
l'esolusiono dei bonapartisti. Essa vuole 
quindi cho il' ministero intervenga nello e- 
lezioni ma eseluda i bonapartisti da) comune 
banchetto. 

I liboralistho dei gambettisti non è ve- 
raco ; la qual cosa giova moltissimo all'im- 
ro. So il signor Gambetta amasso molto 
la libertà, ogli la domanderebbe per i suoi 
amioi 0 per gli avversari. 

La Massoneria, punta dallo ingiurio di 
mons. Dupanloup 0 infastidita dalla ceri 
monia per la fondazione della chicsa del 
Saero Cuore, ordinò una dimostrazione con- 
traria. Il ricovimento di Littré 0 di Giulio 
Ferry glieno diedo occasione. Il rappro- 
sentinto più celebre della seuola positi- 
vista è diventato massono nogli ultimi anni 
| della sun vecchiaia, Fa dispensato dagli e- 
| sami massonici che malo si accordano cella 
oritica filosofica. Littré è un eccellente uo- 
| mo, dotto e infaticabile. Una volta il dub- 
| Lio tormentava gli uomini; Littné mona 
| vanto del suo dubitare. Egli dichiara di 

nou esser deista, nè ateo 0 a tulta lo rive- 
| lazioni sostituisco « la cossienza, la qualo 
risulta dalla somma delle regole morali che 
ogni civiltà fa prevalero negli ambienti s0- 
ciali. » Ma la coscienza delle Polli Rosse 
permetto Joro di far bolliro i nemici e di 
| mangiarli. L'ambiente sociale dei chinesi, 
| sscondo la coscienza degli uomini di quella 
mazione, è il più perfetto di tutti gli am-| 
enti soviali. dl'orquemada abiruciava gli 
è Rolcspiorre facova liveraro la 
ottina colla miglior buona fade del 

merdo. Îi positivismo non è dunque la 1 
| soluzione del problema. Esso disordina la 
la società ; distogliezdone i cuori da tutte 


Mobsignor Mormillod, vessoro espulso 
dalla Svizzora, assistova alla festa, è pro- 
nunziò un discorso , nol qual 
opersi ad avor fiducia nélla Chiesa e nei 
proti. 

— Alcuni giornali francesi, nella necro. 
logia dell'arcivescovo di Besanzone, cardi. 

sua pastorale, 
ttia delle par 
tato, che allora infieriva , allo strade fer. 
rate, « cho modifienno i rapporti fra sii 

gettano la perturbazione 

truggono Ja giusta autorità della 
Chiesa © sono cagioni deila collera di. 
vina. 

— Ruspaîl usci dal carcoro di Parigi, 
ove era detenuto da più d'an anno, per is 
pubblicazione di qualché effemeride del suo 
Almanacco. 

Francesso Vincenzo Raspail è nato jl 29 
gennaio 1794; ha quindi quasi 82 anni. 

— Il signor Buffet con una circolare in. 
vitò i ‘prefetti ad esorcitaro una coneura 
vigilanto sui libri cho lo biblioteche vo- 
munali possodono o acquistassero în avre. 
niro. 

— È atato sequestrato alla frontiora fran. 
ceso un opuscolo pubblicato a_Liége via 
Rochafort, col titolo: Za passione del 
stro Signor Mac-Mahon, secondo S, G; 
vanni Brunet. 


BELGIO 
Il 24 corrente ci sarà a Brussello una 
gran rivista militaro, cho sarà soguita da 
un banchetto efferto dal re, in palazzo 
roalo, a tutti i capi dei corpi d'armata. Il 
banchetto porò avsà luogo l'indomani, pe:- 
2I' dura il lutto di 


— Il tribunalo di Gaud ha condannato a 
45 giorni di prigicno un individuo so: 
sato di violouza contro i pellegrini el ha 


| quelle verità che sono scolpito nell'anima 
umana, e chs, sebbene non 53 no ‘conosca | 

| l'origito o non possano essora analizzata 
con metodi chimici, la fllosofla non può con- | 
traddire. | 

Pigliamo, per essmpio, l'amore di patria. 

La patria è en'satrazione ; @ il "positivismo 

insegua a dubitaro doi sentimenti cho essa 

ra e cho il sofismo, sebbene siano 

scritt' incancallabilmente nei nostri cuori, 

potrebb» distruggero. Questa reazione in 

favora dello leggi naturali è sopratutto il 
risultato dol sopranaturalo. 

1 Dopo il signor Littro prose la paroîa l'av- 
vocato dell'’omancipazione della donna, il 
siguvr Leon Rioher, Il siguor Richor so 
stieno , con ostinata porserorauza , la led, 
d'altra parto giusta, che non si debba cin- 
cosprivere l'intelletto della donna entro li- 
miti immutabili; cho le cognizioni utili al- | 
l'uomo non sono pericolose per la doni 
Ed è specialmonto marcò doi suvi sforzi che 
alcuno giovanotto sono riusuito a sostenure 
gli osami di bacalaurcato o a laurerarsi in | 

| medicina. Infine il signor Charces esaminò 

| quali fossero i doveri dell'uomo verso so | 
| stesso, secondo Fourier. Io confesso che | 
Fourier uon mi soldisfa più di Augusto 

Comte. Il signor Chavsos cita , ammiran- | 

dolo, il dotto di Fourier, cho fes destinées | 

| sont proportionelles aux attractions. La | 
qual cos ci condurrebbe all'irresponsabitità 
| umana. l’erchò dovremmo scagliarei contro | 

| gli soollorati, so i fatti loro sono p 

| mouto proporzionati alia loro attrazione 
il male? Ora noi vediamo indivi: 
all'attraziono dol lego a ri 
un mabiento ottimo, altri poi resistoro al- | 
l'attrazione del malo 6 riussira buoni in un | 

ambiento sociale cattivo. Noi possiamo a- 
dunque randerei inlipondonti dello attra- 
zioni. Fourier non tiong conto di cir 

La Camera approvò gli articoli della leggo 
sopra l'insegnamento superiore accettando 
insiome gli emendamenti clericali più fu- 
nosti al progresso scientifico 0 più con- 
trari allo spirito della nostra legislazione. 

La sinistra ottenno, qual premio di conso- 

solazione, la nomina del signor Deliso a pro- 

curatoro genorale presso la Corte di Bo» 


4 sottembro ; quindi la destra non voleva 
fosso rich 

solallo Mao-Mahon aveva allra volta riflu- 
fato di firmare il decreto cho lo restituita 
nel suo posto. Il signor Tiufauro fini per 
vincara l'opposizione del duca di Mageuta. 
Debole compenso alle cattivo leggi che ci 


viene regalando la moribonda 
somblea, 


salva dr 


Giovedì ci fu a Naney l'inaugurazione di 
un circolo cattolico d'opera, sotto la prs- 
sidonza del vescovo. 


—————6m&k 
dell'amico alla cui società s'era da tanto 
tempo assuefatta, l'aveva sentita ben 
dolorosamente; il di lui ottimo carattere 
e il suo attaccamento le apparivano di 
tanto più sensibili dacchè si erano la- 
sciati , ed essa si era oramai già fomi- 
gliarizzata col pensiero di divenir sua. 
Ma da due giorni in poi lo speranze di 
@ di contentezza erano ite in pol- 
vere. Gli è cho essa aveva riveduto 
(senza essero veduta da lui) Ottone S... 
durante il breve soggiorno che avera 
fatto a B... @ l'immensa agitazione in 
che quel rivedimento l’avava piombata, 
le fu un tremendo lampo di luce. Dun 
que essa non era guarita, non avi 
dimenticato ! Ogni fibra ‘in lei volava 
ancora incontro a quell'uomo! 
Compiera un anno in quel giorno 
dacchè egli s‘ora diviso da lei... Ora 
egli era unito ad un'altra, e non desi- 
derio, non speranza alcuna poteva per 
lei connettersi a quell'immagine. E non- 
dimeno, dappoichè l'avova riveduto, 
quell'immagine lo stava giorno e-notte 
fissa dinanzi; la ricordanza di ogui ora 
che aveva passata seco la circondava al 
pari dell'aria che respirava. E, consa- 


lo di ciò, potera e doveva legare 
propria vita a quella dell'uomo che 
l’amava , che era da lei stimato sovra 
ogni altro, che era degno del sî0 amore? 


| assolto i cinque altri imputati. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


. Alcuni giornali ci Vionnaannunziano che 
i veochi cattolici si sono rivolti dirutta- 
moate all'imperatoro per chiedoro la so 
vrana sssistenza, contro il permesso accor= 
dato dai tribunsli a di vecchi cattolici 
ammogliati di striugero un altro nodo, vi- 
vento la consorto, rientrando in gremto 
della sola e vera chiesa beatificante. 

— 1 giornali triestini pubblicano i se- 
guenti dispacei 
Vienna, AL — Il Fremdenbiati on- 
nunzia da Brian che alla conferonza tenu- 
tasi iori presso la Camora di Commercio 
presero parto il podestà & uu grau numero 
di operai. In roguito alle eccezioni elevato 
contro la tariffa normalo dello mercodì ia 
essi projosts, gli operai si deci 
nomina di ua Comitato ristretto 
l'incarico di presentare altra proposte ad 
un Comitato da eleggersi dai fat: 
Questo nuoro Comitato di operai 
elaborato una tari 
cedo è atabilita secondo il numero 


È io riprenderà lo confe 
renze coi Comitati dei fubbricauti © degli 
oporni. 

* Vienna, 40. — Il principo ereditario 
Rodolfo ba pissato tranquillimente anche 
la scorsa notte. L'esantema segue rego 
mento il ano corso. » 


SVIZZERA 

L'alfaro del curato Falk di Moutlingen, 
che fu, como abbiamo annunziato, espui 
dalla sua sedo per ordino del governo, si 
complica. Il Corsiglio superiore cattolico 
aveva designato un vicario per surrogarlo. 
Il siguor Falk l'ha mandato via od ha ce- 
lebrato egli stesso le funzioni parrocchiali 
domenica scorsa. Il Consiglio di Stato del 
Cantono di Sza Gallo ordinò un'inchiesta 
sontro il curato e il Consiglio parrocchialo; 
nel tempo stesso mandò due gendarmi che 
saranno mantunuti a Moutlingen a speso d 
Consiglio parrocchiale, coll” 
esso manderà un gondarmo ci più por c;a- 
scun atto religioso compiuto. dal carato 
Falk. 

— Alla festa municipale di Londra fu- 
tono invitati, nella Svizzera, ì presidenti 
gel Consigli municipali dl Perna © di Gi- 
nesra, che sccettarono l'invito. 


GERMANIA 
Secondo la Gazzetta. di Magdeburgo 
l'imipuratore Guglielmo sarà rocompaguato 
in Italia dal principe de Bismarek, «al 
conte Moltke o da pareochi generali. La vi- 
sita dell’Imperatoro al Re. d'Italia durerà 
da tre a cinque giorni, 


r_————————€6@ 


E perchè non l'amava, dunque, lui? 
Che vale il domandarlo, povera Elena ? 

Le lagrime cocenti di lei s’inaridirono 
in breve senza ‘averle recato solliev 
Essa spinse addietro la lettera © aperse 
il pianoforte. La sua mano errava sen- 
z'ordine sui tasti; l'eco di antiche me- 
lodie risuonava frattanto al suo orecchio. 
Ed essa si domandava per la millesima 
volta: In che maniera Ottone , l'uomo 
solitario 6 severo, s'era avvicinato a lei 
se non sentiva qualche inclinazione? E 
perchè l'aveva lasciata mentre nel mo- 
mento del congedo il più profondo do- 
lore gli traspariva dagli cechi 

No, non ‘essere. altrimenti ; 
qualcho coss d'ignoto, qualche cosa di 
fa senza dubbio cacciato tra 
essa'e lui a dividerli:,-a togliere a Jei 
tutte le speranze della vita. Forso egli 
pensava tuttora a lei-ci pensava come 
‘essa a lui... forse non aveva scelto 
‘un'altra che per i? motivo di’ quell’in- 
qualche cosa che lo separava da 
let:::*Vederlo almeno solo una volta 
ancora |... potergli. stare dinanzi e fis- 
sarlo in volto e udire ancora una pa- 
rola affettuosa da lui! Deh, quanto l’a- 
vrebbé bramato; « 


ovo espulso 

la, © proc 
& eccitò gli 
Chiesa © nei 


nella necro. 
wono, cardi. 
ua pastorale, 
tia dolle pac 


tà della 
a di- 


o di Parigi, 
anno, per la 
oriida del suo 


ireolare in 
una censura 


NEREO. 
a Lispo da 


S, Gio» 


assolo ‘ina 
soguita da 
in palazzo 
l'artista. I 
dor 


, por 
lutto 
nando d'Au- 


condannato a 
ni ed ha 


cano i se- 


Mnte ano 
cio 
ioni elevate 
edi da 
decisero alla 
cho avrà 


r surrogar! 
in ed ha ce- 
parroce 
i Stato del 


lui? 


unque, 
‘era Elena 
ridirono 


antiche me- 
us orecchio. 
la millesima 


hi?... 


Iche 
cuce 
igliere a lei 
Forse egli 
sava come 
ivera. scelto 
di quell’'in- 
separava da 
una volta 
nanzi e fis 
ora una pa- 
quanto l'a- 


Tontinua) 


“n x 


— Dolto grandi manovro vi saranno nei 
dintorni di Strasburgo. 

— Qualche giornalo assicura che il: ri- 
corso del conto d'Arnim In cassazione sarà 
discusso ai primi di settembre, ciod dopo 
lo vacanzo della magistratora. Altri gior- 
nali segnano una data assai più lontana per 
l'esamo di quel ricorso. 

L'epussolo del signor Vittore Tissot, 

Viaggio al paese dei miliardi, fa sequo- 

strato dalla polizia prussiana prosso tutti È 
lzasia-Lorena 

— La Nuora Stampa libera pubblica i 
seguenti. dispacol; 

« Berlino, 10 luglio — La Gazzetta 


della Germania del Nord chinma intem- | 
peranto il linguaggio adopersto nei mani- 
festi elettoraîi del partito cattolico di Ma- 


viora e dice: « Il partito che cerca di ac- 
no autorità nel paese, devo sapere'cho 
3 vittori 


Le teaderze dA pa 
incoutr;n» un 0 


guiti e ni diritti della Corona realo di 
Daviera, nella petonzz. de 
è nell'interesse» genorale della mazione. L'a 


i 5 no questo parti: 
i piliriate dalia Mia 
il terreno deila sem- 
plice propoganda e piglierclbo una forma 
è ur'importanza tali cho l'interessa nazio. 
nale imporrebbo di noa tollerarlo. 
40 — di giornale ultramon- 
tane, il Aleryeo Pozuanshi, credo #4 
da Saona fonte 
so si fedeli 


ATTI UFFIC 


vilise 


luglio 
nivova taesa sopra alcune qui 
Regio dicreto 14 gennaio 
talilla dei prezzi stabiliti per le pred 
lità di tacchi 
sin data 2 luglio che anprora la 
tipelata il 15 aprilo 1953 tra 1 
{1 municipio si Milano 
o cnr 


finiaze di applicare 
della Società delle ferrovie ro- 
8 marzo IN74, 


rettifica è com- 
del regolamento ge 
dazi interni di consumo approvati 


con decreti 


© stampo 


to di 50 gra lettere, care 
weriite, campioni o stampe 
îl diritto di 30 centesimi, oltre 
francatura. 
dorrà. crcod 


o di carte 


iuttarsà iaveso la partenza dul porto medesimo 
120, mautonendo gli approdi nel sueritato nv- 
vino indicati. » 


Venturi 
gione dell'ampliamento del pubblico cimi 
tero al Campo Verano, dovendosi procedere 
all'atterramento del murs posto al Jato de- 


stro del così detto 2'incet?,, »'uvilano quai 
pruprietori dei monumenti ivi esistenti; ghe 
fino ad ora non hanno iniziato lo trattative 


son questo Municipio per devonire di co- 
ne accordo al trasporto in altro luogo 
ti stersi è do' cadaveri sepolti 
in quollo arse, a trattare dell'indicato tra- 
siocamiezto con l'Ufficio comunale di sanità 
catro il termino di un meso a decorrere 
dalla data della presento ; trascorso il qualo 
tempo inutilmonte, l'amministrazione mu- 
sicipalo provvederà d'atficio tanto al tra- 
erimento de' monumenti suaccennati quanto 
alla tumulazione in altre areo de' cadaveri 
iti in quella località. 


di monumi 


Un mauifesto municipale notifica che la 
lista degli elettori per )a Camera d'arti è 
riveduto, a seconda di quanto 
rt. 2, sarà 


commer 


in Campiiloglio. 
Se ne dà pubblico avviso per norma dello 


sottoposta all'approvazione del Consiglio. 


luo marivoli andavano ieri. sera. por la 
via dei Coronari, passo passo, dietro un si- 
gnore tentando d'iutrodurgli destramento lo 
mani in tasca per’ derubarlo. 

‘Avvissrono il giuoeo alcuni popolani che 
passtvano per di là od i più arditi di que- 
sti, afferrati improvvisamente i due malvi- 
enti, li consegnarono alle guardie che for- 
tunatimento s'incontrarono a passare în quel 

ito. x 
141 arrestati sono due carretilori di Fro- 
sinone che nello ore d'ozio sembra che a- 
suino orercitarsi nell'arte del mariuolo. 


n° 


Il Comitato presieduto dal sindaco inca: 
ricato di trovare offerto per lo vittime del- 
l'inondazione di: Francia si è riunito questa 
mattina in Campidoglio per'istabillire il'modo 


di raccogliere il maggior numoro di sotto- 
sorizioni. 


jovadi 45 corrento alle oro 8 ant. pre- 
coll'inter it0 del ministro dell'interno 


| guandio dello c: è il complemento 
| di quella por gli alliovi guardio. 


ro all'altozza di un quinto 
| caddo iorì improvvisamente un pose: 
ino garzono muratoro. Nola caduta sì spezzò 
coni fori alla testa. 
all'ospodalo e fattagli l’ampu- 
la gamba, poco dopo cessara di 


gio- 


> neile salo della 
tazione in pias irenzo il giorno 10 
dello scorso giuzno ii sig. l’aggi da tre 
onosciuti che gli tolsero un magnifico oru- 

logio con la sua cat:na d'oro. 
La questura ha messo in opera tutto per 
suprino i ledri; finalmente in 


Venno aggroi 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel di 42 luglio 1875 
Il Barometro è ridotto a ® 0 al mare L'al- 
tezza della atarione è 
Barumetn: a meziodi = 7629 
Termometro centigrado 


Manlio 
Umidità 
malaria — B 
Vento daminante. Regolare. 
Stato del cieli, Rello 
— *——_ 


SOTTOSCRIZIONE PEI DANNEGGIATI D'ARCE 


1 sindaco di Arso (Terra di Lavoro) ci 
rega di pubblicare la lista dei 4 
‘arpi morali, che coucorsero sd alleviare i 
tini recati a quel comuue dalla grandine 
î! 16 maggio 4871 E noi siamo lieti di 
soldisfaro ii so desiderio che è al tempo 
atesso prova della riconoscenza di quel mu- 
nisipio verso coloro che lo aiutarono 

suo sventure: 

zione di Carità di 
Municipio di M 

Carità di Capua, L 
Municipio di Ca 


Lombarda, Li 
talboddo, L, 3: ld 


Muzicipio di Rertiuora, L. Si 
rità di Navell, 1 Mi 
Jocne, L. 5: Congrega di 


‘mo Appola, | 15:Cor= 
di. Piedimonte 

fante, L. 10: Direttore del Raveo 
Comgrega di Carità di Ce 
Cervia, LL 10: Hem di 


dom di Fossalta di Porto 
Item 

Ter 

o giore, L. 10; 
Idom di Custellara: tolvardo, 


L. 10: Congreg di Carità di Montecosaro, L. 5: 
Idem di S. Felice a Cancello, Li 5: idem d 
Castellarano, lunicipio di Fabbrico, 
Consrega di Apricalo, L. 5; 

di Carità di Mogliano, L. 10 Mi 


Mondolfo, La 6; Congroga di Carità di 
i Guardia Lombardi, 

‘arità di Montefioro del 
pio di Rattaglia, L 5 67 
Idem di Montoseudo, 
Valentino, L. 2: 

La 33 Municipio di 
: Idem di San Piotro Val Lemina, 
Carità di Ostiano, L. 2 
» di Rocentecea, L, 3%; Idem S Vito 
1 Congrega di Carità di Città di 
di Gorgo, L.3 22; Cou- 

tro, 1. 4: Idem di Mon- 
10; fdom di 
501; [dom di Rreda di Piave, L. 2 64; 
ila di S Rocco Arce, f. 200; Con- 


Idom di M 
Beragna, Lo 
L.9 80: Congroga di 


Osimo, L. 10; idem Santa 
gata Feltria, L. 5: om Pouto di. Valtellina, 
| L' 5: Municipio di Follina, L. 3 45 


Foiano della Chiana, L. 5: Idem di Avere, 


L 10% Congresa di Carità di Savignano, L 10; 
Municipio di Bertonico, LL 5; Idem di Medolla, 
I, 30: Idem di Mootecatini di Val di Cecina, 

1 LL di Idem di Teolo, L. 10, Idem di Corbola, 
Î 2: Hem di Garicolo, LL 10; Confratornita 
della Buona Norte di Aren, 1. 59; i 
Repontolo, Piave di Sor la 9j Municipio di 

| Bellagio; Le 5: Congrega di ARG 

| 800: Idera Carovill, Lo 5: Idow di Ripacandlta. 
Li 10; Municipio di Roncado, L 2:94: Idem di 


sul Panaro, LL 
Idem di San Lorenzo in Campo, 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


| Allo Sferisterio verrà rappresentata, 
fra breve, l'operetta del maestro Lecoeq: 
La figlia di Madama Angot. 


NoriziE INTERNE E FATTI VARI 


ita di Genova 


JI cav. Laurin, consigliere delogato della 
prefettura, ed i membri della Deputazione 
provincialo rocavansi iori a Pegli por fare 
S. A. R. la principessa Margho- 
L'augusta donna li ricovetto alla villa 
Rostan, con squisita gentilezza; in talo 00- 
easione il presidonto della Deputazione pro- 
barone Andrea Podestà, lo rivolse 


Tondo affetto che tutto il paeso nutre per 
Aci, parolo che vennero accolle con quella 
gràzia sobietta e modesta che si ammira 
nella principessa Margherita. È 

Per guanto coneemo il principe di Na- 
poli, ci è grato anuunziare che egli gode 
ottima salute, che lo aura marino lo hanno 
già nensibilimenta rinvigorito. 

Loggesi nella Persoveransa : 

Il ministro di pubblica istrazio 
oggi, lunedì, da Milano per Roma. 


parto 


a abi | 


dogli esteri. 


Grave ferimento, — Si logge noi 
giornali milanesi 
Sabato rotto, verso un'ora, una tritta 


va luogo in piazza dolla Scala, di 
fianco al calfà dell'Accademia. Venuti a di- 
verbio il varro di una iovino stiratrico ed 
un certo Mnela, cho dicesi fosso l'innamo- 
rato di questa, prima che i pochi. prswnti 
potessero accorgorsi della cosa, il Moneta 
Vibrava un fortissimo colpo di bastone piom- 
Bato sul capo delo agraziato genitore, quasi 
sottuagenario, sì da causargli grava forita, 
dalla qualo in abbondanza tosto sgorgava il 
ssaguo. Le grida della moglio del malea- 
pitato o della figlia stessa, cho invano s'erano 
frappeste, perchè il Moneta avesso a ls- 
seiarlo in pace, fecero accorrere un po' di 
gevto cha si strinsero attorno al feritore, 
mentro il ferito era accompagnato alla far- 
maria Frauzini in via Santa Margherita. 
L'atto larbaro del Moneta avea irritato i 
| presenti, alcuni dei quali, dopo averlo 
sarmato, incomincisvano a_ picchiarlo di 
santa ragione, quando duo egregi cittadini, 


| per porre fino aila lrutta scena, recaronsi 
al avvertiro lo guardie di 7. S!, cha tro- 
vavansi all'ingresso della Galleria e che non 
| s'erano accorto di quanto ara avvenuto. 


| Hi Moneta fu arrestato e deferito al >= 
| tera giudiziari 
rocesso ed naso! 
giamo nel Pungoto 

11 gior» 8 correai 


discussa fenîn 
una causa sbbastanza | 
5 il presido © l'ecomono | 
eo di Lu utati di un vuoto 
verificatosi nlla Chssa di quel- | 


i, difesi atronunmento dal com- 
meudatore Ricca o, senatoro del Ito 
gno, dall'av ri, © dall'avv. | 
Tomaselli, furono sevolti dai piurati. 

Gome to:timoni intervenucro l'ex-ministro 
comm. lomonico Berti, ed il comm. Bosi 
direttore capo di divisione nol ministero 
pubblica istruzione. 


parizione della 
nova e dello migliaia 


sua figlia, supposti autori 
vali sopporo. raistificare i 


dicando alberi, devastando Î colli @ ferendo 
paroochi îu felici. | 
Una gran parto dol racco!to è perduta, 
aziona regna per ogni dove, à 
più di 3) sono lo caso ssoperchiato, o i 
| dauni materiali incaleolabili. Î 
i ricorda un di- | 


sntossî sotto forma d'un 
issima colonna di fumo che | 
attraversò Varazze, Cogoleto 0 lo altre torro | 
citconvicino, come Luiroue, dove, fra gli 


altri guasti, portò via earri © carretto, ro- 
vinò diverse richo è macchine, fere 
micuni dei radicando alberi d'uli 


di grosso fusto che il turbine facca volare 
0 aggirara cono fossero fuscellini. Perciò 
a Busalla fu avrertita una vera pi 
rami d'ulivo, che molto probabi 
quelli del povero territorio de 

Arresto di un pel 
cese. — A_ Jlologna è stato arrestato un 
| pellegrino franecso per insulti alla persona 
| del Ro. Qualcuno cho ‘fu presonte al fatto 
| ci dice che il porsro uomo, a chi rideva o 
| lo rimproverava del suo modo di agiro, 
| apcso che anche Cristo fu arrestato nell'orto 
| di Getsemazi dallo squadre di Caifasso ed 
Anna. Essendosi replicato che 1 
di pellegrino non dorrebbo consentirgli di 
peragonarsi a Cristo, rispose che nessuno 
potova saper cho egli fosso similo al fl- 
gliuolo di Dio. 

La Patria, dalla quale abbiamo tolto que- 
ata notizia, ci avverto che il pio pellegrino 
è atato condotto nello carceri di Bologn 

Gramnazione. — Leggiamo nella Son- 
| tinella Bresciana doll'11 aore.: 

Iorî, vers» il mezzogiorno, Ta signora 
Bott... recavasi dall'oreilco gig. Piva diffanco 
al palazzo municipale pol cambio di alcuni 
suoi oggetti preziosi. Nel suo ritorno, 
lorahè inovavasi nel vicolo del Mangano, si 
{genti chiamaro da due individui dall'aspetto 
| abbastanza civile, che lo dissoro avere esca 
| porduto un biglieito da 40 liro, cho mostra- 
vano. La signora Bett. 
tuto pendero o frattanto, a 
raro so stessa 0 i duo giovinoti 
saococcia un piccolo iavolto contenente circa 
450 lire, che aliora aveva riscosse dall'ore- 
fice ig. Riva; la sua buona fedo Jo fu fa- 
tale, chè mentro l'uno lo dava un forte pu- 
(gno nello stomaco, gettandola contro il muro, 
l'altro le atrappava di mano il danaro, dan- 
dosi poscia ontrambi a preolpitosa fuga, pei 
vicoli adiacenti. 

Immagini il lettore qualo spavento s'ebbo 
la sfortunata signora ; essa fu accompagnata 
a casa ed in sullo primo lo fu assai difficile 
articolare parole. 

Tutto lascia credere cho i duo furfanti, 
adocchiatala certo ad Intascare la somma 
mentro era dall'orafica, l'abbiano poi seguite 


od aiutati dalla solitudine del Juogo, com- 
mettemero l'audaco grazsaziono. 


Una improvvisa disgrazia gottara il lutto 
nella famiglia del cav. 

lo funzioni di sindaco della nostra città. 
Questa mano l'ultimo suo figlio, giovane di 
diclannovo anni, recavasi in compagnia del 
garzone del negozio paterno a far la solita 
sua passeggiata della domenica, e vollo pro- 
varo per la prima volta ad andarsi a ba- 
gnaro nello acque dol Molla. Senza parto- 
ciparo ad aleuzo il suo proposito si recava 


otro il ponto San Giacomo, verso il: ponte 
della stazione © quivi scendeva nel fumo; 
tosto dopo uscivano por la sensazione del 
freddo intenso , a causa dell'emere l' acqua 
corrente e l'ora troppo mattinalo ; erano 


| dispaccio da Parigi, il quale annunziay 


{orso par vincera quello ch'egli credetta ri- 
brezzo del freddo ; od era avviso salotaro, 
ma Don no usciva più cho cstrattovi da 
gento accorsa allo grida del suo compagno. 
Il padro avvisato del tristissimo caso corse 
tasto sul luogo, ma non ci trovò che lo 
atrazianto spettacolo della vista doll’affogato, 
porduto senza sporanza. 

Beliber: e Ala 
Leggiamo nel Piragolo : | 
vinciale di Milano ha | 
proso, nella ultima sua seduta, la seguento 
deliberazione 

« La doputazione provincialo di Milano, | 
commessa ai gravi disastri da cui è deso 
lata la Francia por straordinario inonds- 

sollievo dei dannog- 

giati un sussidio di lire millo , segno mo- 
ilesto di memore gratitudino e di fratolle- 
vole solidarietà nolla sventura. » 


ncerolegiet. — AI cenno che 
imo dato sulla vita del goneralo 
Marchetti aggiungiamo i seguenti partico- 
lari, cho togliamo dall'Ztalia AGlitare : 

11 cav. Ottavio Marchetti, di Montestratto, 
ora nato il 40 giugno 482% a Caravagli 
quel di Cuneo. Giovanotto, intraprendova la | 
carriera militaro nella R. militare Accado- 
mia, d'ondo usci il 23 agosto 4842 sottoto- 
nonio nel reggimento Novara cavalloria. 
Sali quindi a diversi gradi nella milizia fin- 
tantochè, il 4 dicembro 1873, fu promosso 
a maggior gonoralo @ proposto al somanilo 
dolla 2* brigata di cavalleria del comando 

di Verona. 

Il Marchetti avova preso parto a tutto lo | 
guorre dell'indipendenza italiana. In quella | 
del 4848 si distinse assai nei fatti d'armi del 
luglio sullo alturo di Rivoli, Santa 


fa tra i più valorosi nol brillanto 
fatto d'armi di Montebello, onde venne de- 
corato della rose di cavaliore dell' Ordine 
militare di 
Per altri onorevoli 
el alla patria. ricovetto di 
nore, la eroco di ufficialo dei SS. Maurizio 
0 Lazzaro e quella di commendatore del- 
l'Online della Corona d' Italia per l'opera 
segnalata da esso resa nelle ultimo e grandi 
inondazioni del Po. 

Il genorale Marchetti era amato e sti. 
mato da tutti cl'ebboro la tentura di ave 
cinarlo; i suoi compagni d'armi, apecisl- 
mento quelli dell'arma cui egli lungamente 
aprarteare, serbcranno la soa memoria, lun- 
gamento compianta. 


NOTIZIE ULTIME 


La Presidenza del Senato ha iersera 
nominato i tro senatori cho debbono far 
parte della Commissione d'inchiesta sulla 
Sicilia. Sono gli onorevoli comm. Giu- 
seppe Borsani, comm. Francesco Di Gio- 
vanni e comm. Carlo Vorga. 

ll comm. Di Giovanni è stato nomi- 
nato senatore con regio decreto del 13 
marzo 4804; egli è palormitano. Gli ono- 
revoli Borsani e Verga sono stati nomi- 
nati con regio decreto 6 novembre 1873. 


Alcuni giornali hanno pubblicato un 


che la RépuMlique francaise rispondo 
all'Opinione rispetto al preteso conflitto 
d'influenze diplomatiche francesi e tede- 
sche, che si sarebbe manifestato in Roma 
mentre la Camera discuteva i provvedi- 
menti di sicurezza pubblica. 

Oggi ci giunge la République, nella 
quale troviamo quella risposta. Siamo 
lieti ch'essa riconosca come le nostre 
considerazioni fossero rette. Che poi 
sig. di Keudell desideras® nn cambia: 
mento ministeri*!4 È altra faccenda ; ciò 
che a noi premeva di mettersi in sodo 
ora questo, che niun diplomatico poteva 
an di gi per influire sulla po- 

ica italiana nè nella Ca 
il Ministero, se 


Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale di 
oggi 13: 

Dozonica 11 corrente, allo ore 10 del 
mattino Sua. Maestà il Re ha ricevuto nel 
real palazzo di ‘orino, in udionza solenne, 
il signor D.=Diego”de Alveir per Ja’ pre: 
sentazione della letter che To acereditano 
prosso la M. S. nella qualità d'inviato straor- 
dinario e ministro plenipotenziario della ro- 
publilica Argentina. 

Il puovo ministro a seconda del cerimo- 
nialo in uso venne accompagnato al real 
palazzo în carrozza di gala, «da un mastro 
di cerimonie, o presentato a S. M. dal conte 
Panissera di Voglio, reggento la citioa. di 
profotto di palazzo. 


Secondo un dispaccio dello Standard di 
Londra del 10, il goverao brasiliano avrebbe 


ordinato al Capiolo di Para di cleggero un 
nuovo vessovo, in sostituziono del vescovo 
condannato dai tribunali. Il governo avrebbo 
inoltre dichiarato nullo qualunque atto fatto 
in nome del vescovo di Para. Il. Capitolo 
riflutò di obbediro agli ordini del governo. 

— ll Times ha un telegramma da Vienna, 
nel qualo si alferma cho l'eredità dell'im». 
peratore. Ferdinando giunge in buon punto 
ad aumentaro lo rendito imperiali, essendo 
stata assai aggravata la Lista civilo dallo 
‘speso fatto durante l'Esposizione o nol viag- 
gio doll'imparatoro in Dalmazia: 

È atteso a Parigi'il fratello dol reti 
Portogallo; il duea di Coimbra. 

— L'imperatrico Eugenia è giunta a Ra- 
guts (Svizzera) por farvi la cura delle 20- 
que. Essa alloggia a Hol-Ragatz ove tro- 
vasi pure il cardinale Hohenlohe. 


L'Univera pubblica il seguente dispaocio 
che conferma la vittoria riportata dai car- 
Misti: 

« Hendaye, 40 luglio, = Il nemico riu- 


| ciori di Contreras, ai soldati feriti @ allo 


soì a forsarci il passo sopra la via di Vit- 
toria. Iopo avere operato quatiro cariche 
alla baionetta ve fatto alcuni prigionieri, 1 
carlisti dovottaro cedere; al numero e la- 
sciar pamare quaranta battaglioni alfon- 
niet 


« La battaglia durò 42 ore. Il generale 
Perula si battò alla tosta delle sus trappo. 
Lequeitio e Andarroa sono stati bombar- 
dati dalla fregata Vittoria presso al Capo 
Maohichaco. L'equipaggio o i passeggieri 
furono salvati. dai carlist 

« Madrid, 10. — Il municipio di Ma- 
dril accordò ricompense pecuniaria ai lan- 


famiglio di quelli che sono morti negli ul- 
timi combattimenti. 
* Miranda, 10. — Le Giunte carliste 
bbandonarono affrettatamante Villareal (A- 
. L'esercito dol Nord si ritira verso 
lo Amezueas por Salvatierra. 

* Stamane Balmaccda è stata abbando- 
nata dai carlisti cho si ritirano verso lo 
Lucartaciones o la Biscaglia. » 

— L'Agenzia Ilaras pubblica i seguenti 
dispacci dalla Spagna 

« Madrid, 10 luglio. — La battaglia 
guadagnata dal generalo Quesada ha impo- 
dito i carlisti d'invadero la provincia di 
Santander è quella dello Asturie, dove spo- 
ravano di vettovagliarsi. I carlisti abban- 
donarono î dintorni di Vittoria e si ritiri 
rono verso la Navarra, iusoguiti dai gono- 
rali Quesada, Loma o Tello. 

« San Sebastiano, 40, — Teri il vapore 
di Baiona ha fatto naufragio. 


Riproduciamo, per non essere stato 
pubblicato nella prima edizione del 


sulla creazione di un diritto di patente, 
sulla revisione dello tariffe dogmali 
sul nuovo trattato di commercio colla 
Persia. La relazione dice che lo sco- 
perto del corrente esercizio è dovuto 
‘specialmente ai disastri: cagionati dal cat- 
tivo tempo, e constata che andamento 
regolare del debito pubblico è assicurato. 
Per aumentare poi le forze produttiva 
del paese e per regolare le finanze, la 
relazione propone. d'istituire una Com- 
missione composta di pubblici funzionari, 
i quali sappiano unire alle cognizioni 
teoriche una speciale esperienza negli 
affari. 

Il bilancio del 4294 stabilisce un'en= 
trata di 4,776,588 borse, con una di 
| minuzione di 184,890 borse sopra il bilan- 
| cio del 1290, ed una spesa di 5,785,819 
| borse con un aumento di 758,903 borsa 
| sopra il bilancio del 4290. Il disavanzo 
| ascende adunque a 1,009,231 borse. Il 
debito fluttuante ascende a 8,877,521 
lire © le risorse del Tesoro, che sìrrono 
| a coprire il debito pubblico, ascendono 
| a 11,889,883 lire. 

Buharest, 43. — La Camera dei de- 
| patati approvò îl tratiato di commercio 
coll’Austria. 


foglio precedente il seguente dispaccio 
particolare: 
ELEZIONI AMMINISTRATIVE DI VENEZIA 
Venezia, 12 luglio. — Ignorasi an- 
cora il risultato definitivo delle elezioni 
amministrative ; però ormai è accertato 
che riescirono i candidati di diverse 
Il sindnco © gli nssessori furono 


Venezia, 12 (ore 4 40 pom): — Dallo 
spoglio delle schede risulta che nelle ole- 
zioni amministrative riuscirono in gran 
parte candidati del partito clericale. 


DISPAGCI ELETTRICI 


+ (AGENZIA STEFANI) 


Versailles, 42. — L' Assemblea na- 
zionale approvò tutti gli articoli del pro- 
gotto di leggo sulla libertà dell'insegna- 
mento suporiore e quindi approvò l'in- 
tero progetto con 3160 voti contro 296. 

igi, 42. — I dispacoi della Spa- 
gna sperano che Dorregaray sarà co- 
stretto di rifugiarsi în Francia. 

Londra, 42. — Il principe. Umberto 
sì recò a Windsor per fare una visita 
alla regina. 

Vienna, 42.—Il Nuovo Frendemblatt 
ha da fonte autentica che i fatti finora av- 
venuti nell’ Erzegovina sono insignifi- 
canti © si riducono a semplici atti di re- 
nitenza, î quali si rinnovano spesse 
volte da parle dello popolazioni allo 
scopo di farsi esonerare dalle imposte 
ed oltenere dei privilegi. Il movimento 
è localizzato in alcuni punti dolla fron- 
tiera e l'Austria ha preso lo misure ne- 
cossario per fare rispettare il confine 


per impedire cho i renitenti riograne | 


incoraggiamenti ed aiuti, 


Bukarest, AR: —.".,'Camora dal de- 
putati DPS", in considerazione, a grande 
“maggioranza , la convenzione commet- 
cialo coll’Austria-Ungheria. 

Londra, 43. — S. A. R. il principe 
Umberto fa ricevuto ieri alla stazione 
di Windsor dal generale Ponsonby e 
dal colonnello Mao-Neill, e fu da essi 
condotto al castello di Windsor. La vi- 
sita alla regina durò un'ora. 

Il principe ha ricevuto dopo mezzoli, 
a Londra, lu visita dell'ambasciatore 
turco, del ministro portoghese, del conte 
Corti, del marchese d'Azeglio, del conte 
Bradford , del barone Rotischild © di 
altri personaggi. 

Londra, 13. — Camera dei lordi. — 
Lord Penzance, chiede sola Germania 
ha domandato all'Inghilterra di aderire 
ai principii del diritto dello. genti, ac- 
cennati nella nota del 3 febbraio, indi- 
rizzata al Belgio. 

Lord Derby rispondo che nessuna do- 
manda è stata' fatta all’Inghil(orra* di 
aderire a quello idee © dice che il sog- 
gelto della corrispondenza scambiata fra 
la Germania ed il Belgio «essendo stato 
regolato con soddisfazione, non vi ha 
nulla a guadagnare col discutere un 
principio posto così vagamente dal mi- 
nistro tedesco. 


Il ministro ‘soggiungo che la nota te- 
desca è'diffiile ad interpretarsi. Sassa 
significa che dovrebbero essere intordett- 
tutti gli atti, per quanto essi ‘abbiano 
‘una tendenza indiretta e leggera, a pro- 
vocare déi ‘torbidi in un altro Stato, 
questa sarebbe una pretesa delle più 
straordinarie ed irragionevoli: Se vuole 
soltanto dichiarare che in alcuni casi 
uno Siato può impedire certi atti i. quali 
tendono a turbare la pace interna di 
ue altro Stato; il principio è ammissibile 
in certi limiti. Ma se un governo chiade 
con minaccie ad un altro governo-di 
imporre il silenzio alla stampa ed alla 
pubblica discussione, questo è un atto 
contro il quale l'Inghilterra si è sdegnata 
© si sdegnerà sempro. 

Costantinopoli, 43. — Fu pubblicato | 
il bilancio del 1294, discusso @ stabilito 
dalla Commissione © sanzionato da un 


Il Senato approvò il progetto por la 
| concessione delle ferrovie. Dieci mom- 
| Bri dell'opposizione rassegnarono il loro 
mandato. 
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Oli alfiri vi ridussoro oggi a minimo propors 
i, non risultando dal litio oficiale cho he 

gino tai conioi poppa in Rendita, la 

qualo era richiosta a 8 ed i 

76 52 1 fino mese. ren” 
Ricercati tutti î valori pontifcii, senza vone 


Offerto il Turco a 42 40 fin maso 
Ancora in aumento i tambi 


(Oro 4 112 pom) 

Un po' migliorata la Rendita a 70 35 donaro, 
76 60 lettera fino mese, ma complota 

Il'Turco dapprima offerto a 42, ten 
sostenuto 42 10 a 42 20 fine mese, 

TI resto intrattato. 
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La rali di MONACO è una delle più tranquille del Lo Stabilimento dei 

Mediterraneo. eleganti appartamenti. 
‘Lo Stabilimentb ‘dei Bigrt “situato sulla spiaggia è | famiglie. 

cittendato da ana lunga 0 vasta alla quale met- 

tono capo dello eleganti e ben arieggiate Caline. — Da 

galleria si discende al mare per due larghe scale. 

— N fondo del mare, formato di finissima sabbia stendesi 


con insensibile pendio ad una grande distanza e rende così 
Aggradavoli i bagni anche a quello persorio clie non sanno 
nuotare. 


situato sull’altipiano di 


i 
| stabilimenti sulle sponde del R 
| 


Bagni conlione Da Albergo, con 
— Pensione a prozzi moderati por 


Il solo Bagno di Mare che possedo 
Monte Carlo, 0 
stesso distrazioni e piaceri che offrivano altro volte gli 


Vi si giuoca ln Roulelte con un zero; 
messa è di 5 lire, il maximum di 6000. 


Îl Trenta e Quaranta non si giuoca che in oro, ed il 
minimo è di lire 20, il maximum di 42,000 lire. 

Gabinetlo di Letlura ove sì trovano tutte lo pubblica- 
zioni francesi 0 straniere. — Concerto dopo mezzogiorno 
ed alla sera, Scelta orchestra. 

I Giardini di Monte Carlo che si estendono in terra- 
pieni dal Casino al maro, offrono, oltre i punti di vista 
i più pittoreschi, dollo passeggiat» incantevoli tra i Pal- 
mieri, Carrubi, Cactus, Aloes, Geranium, Loandri, Ta- 
marindi, ec 


‘um Casino il quale, 
offre è saci ospiti lo 


eno, Baden-Baden, Hombourg. 
1 minimo della 


MARE DI MONACO 


st'albergo è uno dei più sontuosi e confortevoli del litto- 
rale Mediterraneo. Ristoralore, Gran Caffè con Bigliardi, 
Gabinetti particolari, 
Alberghi, dello Case particolari @ delle Ville ove i viag- 
giatori trovano degli appartamenti a prezzi moderati. Sla- 
zione Telegrafica. 


35 minnti; da Mentone a Monaco ir 48 


Grande Albergo di Parigi, à fianco del Casino. Que- 


Cucina francese. 
La città © la campagna di Monaco rinichiadono d 


Si arriva a Monaco, da Genova in 7 ore; da Nizza in 


Col 4° gessiato scorso LA LIBERTA” entrò nel suo sarto anno di vita. Senza doman- 
dare nè ricevere mai neesam aîato tranne quello del pabblico, LA LIBERTA ba superato 
ormai îì periodo più difficile por l'esistenza di u giornale, © conta oggi fra i periodici più 
diffusi del Regno. 

‘Continzando a mantenersi senza affetiazione e senza debolezza, moderata nelle rue pole- 
miche © indipendente verso tatti, LA LINERTÀ porrà ogni cura nel meritare sempro più 
la benevolenza di cai il pabblico fa così largo con lei. A tal vopo saranno nell'anno pros 
simo introdotti novi mi lioramenti nella compilazione del giornale. 

Perchè i lettori possano seguiro costantemente tutte lo grandi questioni del giorno, sarà 
pubblicato quotidizzamento un ballettino di politica estera cho rizosumerà i fatti principili, 
corredendoli di opportuni commenti. 

Sarà fatto con maggior regolarità il servizio delle corrispondenze italiane ed estere. 

Oltre agli Articoli, allo Notizie, alla Cronaca cittadina redatta con cura spscizlo grazie 
11 caticorso di vatti nuovi collaboratori, LA LIBERTA continuerà a pubblicare anche più rego- 
laretite che per lo passato, Cronache gimdiziarie, Rassogno artistiche © bibliografiche, Ar- 
ticoli di Varietà, Spigolature, Notizie dei Teatri, 00c., ecc. 

Dl miglior mezzo per 
? prezzi d'abbonamento sono 


‘abbonzrai alla Libertà è quallo di spedire un vaglia postale 
1 seguenti: Anne lire 24 — Sei mesi lire 12 — 


Anno VI. 


Anmo VI. } 
13 Mesi . . +... Lit 12 Most . + + + + Lir 2 
» sissi >» 12 6 d eee dI 
d'» sii d 0 3» » 0 
pier tutta Ptalia por tutta l'Italia, 


LA LIBERTA pubblica giorzalmento, in apposita rabrica, notizio di borsa co mne al 
indastriali. Ha un servizio epscialo di tslogrammi, messimamente in occasione di avveni- 
menti straordinari. 

Ogni giorno duo pagine di appendice romanzo. 

I romanzi che la LIBERTA” pubblica in appendica hanzo molto contribuito ad awmentara 
la straordinaris diffusione di quosto giornale. Siazeo listi di annuaziare che per l' anno cor- 
rente l'Amministrariono ha già provvoduto una serie di romenzi di satori rinomatissimi che 
moriteranno sempre più il favore del pubblico. Ne diamo i titoli : 

Catene Spezzate 

La Commedia della Vita 
Il Marito di 40 anni 

La Marchesa di Saint-Prié 
Andalusa. 

Durante le seduto del Parlamento, LA LIBERTA” pubblica una Seconzu Edizione più 
specialmente destinata agli Abbonati, la quale contiene un esteso ed accurato resoconto 
parlamentare, © le notizie parlamentari 0 politiche del pomeriggio. 

all'Amministrasione della LIBERTA' in Roma. 


esi 


Spacciandosi talonî per initatori © perfezionatori del Fernet-] 
tra bibita per quanto parti 
ceolebrttà mediche. 


rh, 
rata sol collo 
Ile di earcere, multa c dauni. 


« Da 


alche tem 
di così 


tare la potenza digestiva, alle- 
mea ricsco utilissimo potendo prendersi 
joa, vino o cat. 
mministraro per più 0 mi- 
ill liquoro sud- 


Milano. 


3. Quei ragazii di temperamento 
tanti di etnia cd & veroinazion, quindo a tempo debito © 
rendendo qualede encchiaiata del Fermet-Branea, non si 
inistrare loro si frequentemente a'iri antelmin 

* & Quel che hinno troppa confidenza col Tiguere è 
ranno con vantaggio di lor salate, meglio pi 
bee snascernata, 

# 5. laveco di incomiaciare il pran 


nuto sempre 
amari. 


‘ietenzio, quasi sempre lannoso, 
del Fermet-Branea nell 


come molti fanno, con bicchiere di vermsuth, 
lil assai più proficuo è invece di prendere un eutehisio di Fernet-Branea m picò 

tino comane came bo per mio consiglio veduto praticare con deciso profit 

" Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori BRANCA, che. seppero conferi 
‘nare un liquore sì utile, che non femo cerlamento la concorrenza di quanti a noi ne 
provengono dall estro. 

‘< In fedo di che ne rilaséio il presento | « LOMENZO dott. BARTOLI 

‘« Medico primario degli Ospedali di Roma. » 


Si dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuni inf 
isomaco, pelle quali affezioni riesce un buon tonico. 


BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO 
dei FRATELLI BRANCA e COMP., in Milano, via S. Prospero, N. 7 


verliamo cho desso non può da nessun altro essera fabbricato nò perfezionata, perchè vere i 
‘Fernet non polrà mai produrre quei vantaggiosi effetti igienici cho si ottengono [I 


rdi dalle coniraffazioni, avvertendo che ogni bottiglia porta una 
dîlla bottiglia con altra piccola etichetta portanto la stessa firma. — 


ce - e - —= = 
Noi sottoscritti, medici nell'ospedale Municipale di S. Raf- 

telli BRANCA p i esalta 
Hol presente ine faclo, ovo nell'agosto 1868 erano raccolti a folla gli infermi, 
abbiamo, nell’ ultima infuriata epidemia 7i/osa, avuto campo! 
di esperimentare il JFernet dei Fratelli Branca di 
Nei convalescenti di 7ifo affetti da dispepsia dipendento dal 
atonia del ventricolo abbiamo colla sua amministr: | 


Utile pure lo trovammo come /ebBri/go, che lo abbiamo|i 
sempre prescritto con vantaggi i casi nei 
indicata la china. 


il Direzione dell'Ospedale Generale Civile di VENEZIA n 


i di questo Ospedale il liquore denominato Fernet Branen: 


"Tre mesi lire 6. 
Vondita all'ingrosso e dettaglio 
Parigi, 2, ruo Drotot maison du 


VERO SUGO DI BISTECCA 
dol dott. X. ROUSSEL 
Alimento Ricostitente 
Silphim. 
Il | verko LIQUIDO. — Il più a- 
datto por accomodare cristalli roti 
od ogni ge- 


> A 


cn e Comp., © 
della Legge 


etichetta è otto Pe; 


Pozzo, BI 
rovia. spose di porto a carico del 
commiittento. 


NAPOLI 


Gennaio 1870. 


icolo abbiam inistrazione otto- 
ottimi risultati, essendo uno dei migliori tonicil 


INCHIOSTRO NUOVO 


o in quei casi nei quali era 


\| == 
Inchiostro nuovo doppio violetto 
per copiare, adottato dallo am- 
mninistrazioni del governo fran- 
cese e da tutto le principali 
case di commercio. 

Deposito presso 1’ Emporio 
Franco-Jtaliano C. Finzî, & C., 


Economo provreditore. 
licetti ed Alfieri. 
nità 

Car, MARGOTTA, Segretario. 


cisamonta in csi, di debolezza nd atonia dello |} 


il PREZZO: una bottiglia L. 8 50 — mezza bottiglia L. 1 75. | 


Firenze, via Panzani, 28 e 


‘Agenzia A. Taboga, via Cacciabore, vicolo del Porzo, BI. 


etras.a carico dei committenti. Ai rivenditori che faranno acquisto all’ 


presso il sig. Imbert, 329, via 
di Toledo, Napoli. In Roma, 
presso li, 48, piazza 


agrosso si accorderà uno sconto. 


n so 
Crociferi. 


ACQ 


PER T 
DEL CELEBRE CHI 

Con ragione può chiamarsi 
che come questa conservi per 
di qualsiasi acido, 
i capelli, li fa apparire del colore naturale, e non sporca la pelle. 

Si usa con semplicità straordinaria. 

So i capelli sono untuosi, bisogna prima digrassarli con semplice lavatura d'acqua 
mista ad un poco di potassa. Asciugati cho siano con panno, si versi una piccola 
dose di questa Tintura în un piattino, s'imbeva in questo leggermente uno spazzolino 
da denti ben pulito, si passi sui capelli o barba e dopo qualche ora se ne vedrà 
deu Per il colore castagno basta una sola volta. Per' il nero occorre ripetere 
l'operazione dopo che saranno asciugati dalla prima. 

resto lavoro è meglio farlo la sera prima di coricarsi. La mattina, dando ai ca- 
pelli 0 barba una qualunque unzione o meglio pocte gocce d'Olio in altrettante 
d'acqua, li rende morbidi e un lucido da nun distinguersi dal colore naturale. 

La durata da un'operazione all'altra, dopo ottenuto il colore che si desidera, può 
essere di circa DUE MES 

PREZZO: L. &ia bottiglia. Spedita franca per ferrovia L. 3. 
ito generale in Firenze, presso l'Emporio Franco-Italiano di C. Finzi e C., 


Deposi 
ja de Panzani, 28; in Roma presso L. Gorti, pinzza dei Crociferi, 48. 


INGERE CAPELLI E BARBA 

MICO PROF. NISELY 

il Non plus ultra delle tinture. Non havvene altra 
lungo tempo il suo primiero colore. Chiara come acqua 
non nuoce minimamente, rinforza i bulbi, ammorbidisce 


ax = 
ini mr cscrntto, di Fesato di Merluzzo 
lo di li Merluzzo contiene coné ti in nn piccolo volute u riacipii medica- 
militato i Peso pi do corea conenali a na peas \alome deli PROT IS cora 


malati efeti terapaatici detlo stesso genere. La rischezza della sua compesizione chimica, la cestanza 0 Ja astetoio 
della sua azione sull'economia, la possibilità di farlo prendere a'le pars nola più dielieio cd ai bambini alprbtz di 
i th 


Merlurzò, che sono di una azione 
duo cuschiai d'olio, 0 che infine iti sono senta cdore 
no Lanio più volontieri perebè non rilo:nano alla gola come la i'elie. 
dicale Officiello di Ssint Pdiorsbu"g oggiurge: « è da detcarsi cho l'uso dei cobfolli ntrrase 
0l'aci si. proparaco rapidamente nel'Imporo Russo. » 
‘estratto di Fogato di Merluzzo vuro, la s-stola di 100 confetti L. 
Finoso id. »® 


così uti 
Confetti 
la 


it 
Land etattoa 
pro SAL 
PESARO UN MAGNIFICO 


STABILIMENTO BALNEARIO 
Apertura 


il 20 Giugno tutto In cristallo di Boemia 


composto di 12 bicchieri da negma, 12 bicchiori 


lontmartre, 
to il più deliento di tutti 
idermide una freschorza 


{di Tifiia, Asia) conosciuta sotto il 


Casa principale a Parigi, 
AT, boulevard Sebastopoli, 


Sola premiata all'Espo- 
sizionedì Londra 1862 


NON PIU' CAPELLI BIANCHI 
Tintura Inglese Istantanea. 
i ela beta in ogni colore; renis bisogno 
quis i ee la palle: GU vederti 
T'stisot Di G frazico per ferrovia L. 6,80. 


| POLVERE. INSETTICIDA 


ZACHERL 
Polvere Persiana 


viadai Panrani;a Roma' prese I 
E Bianchelli, 47 e 48, vicolo del Porzo. 


vino Imboffiz}iato 4 Lottiglio da aequa, 

malgricr, ? euileri e ? porfasteechi. 
‘ipediaco, fra 

20, madianto ‘vaglia. postalo a 

piazza Castello, Torino. 

‘Aumentando L. 3 sì spedisce franco di porto a domieilio. 


NAZIO BROD, 


RIMINI Buon Hurrna RIMINI 


GRANDE STABILIMENTO BALNEARIO MUNICIPALE 


‘ble in tatto le famiglie in cui si coral 
je Nonènocivn nò agli | 


aalsi al mare, com abbonamenti a. prezzi ridotti, ed arena» | 
i sale, dolci, misti e caldi a domicilio 

ranti alla carta, A prezzi fsi od a-tavola rù- 

nali. © da giuoco così 


SERVIZIO DA TAVOLA 


ico d'imballaggio e garantito contro la rottura. Il tutto lire 
la Roma, vicino a 


Della Schiavitù e del Servaggio 
DEI SERVI AGRICOLTORI 
pet, ciananio 


508 in-8 grando o carta velina 


pe Umberto di Savoia 


L 10 


Vel 19 di pagin 
Ip» > 10 


To (iIluntrazi 


Vendosi presso fl 
Traiano, 
rino, via S. Anseli 


ÎL MIGLIORE | 
tra i dopurativi del sangue 


) SGIROPPO MAGISTRALE 


dotto Î 


del Cappuccino 


glio contenonto 
tichi profes 


Nl seiroppo del Cappuccino è vondibile in Roma 
'boga, via Cacciabove, vicolo del Pozzo, 54 (posso 


Spodizioni in provincia contro vaglia postalo. Ove non vi ha fer-! 
rovia indicaro la staziono più prossima. Spaso di porto a/carico del 


l'eommittonto. 
pigcole La. 
DÒ 


Prozzo dello bott. contenenti mozzo chil. di sciroppo L. @ 
'Sî apadisco franco ovo vi è ferrovia contro vaglia di L. 


Eau des Almées Ventagli di Parigi 
por rendere ai capelli ed alla barba = 
il loro coloro primitivo, senza acidi, | MODELLI IN OGNI GENERE 
nò nitrato d'argento, di ramo Matte Nonvesaté 
Non insudicia la pelle. ‘ Articoli 


Prezzo L. Ola vottigia | di un'eteganza eccezionale 


Franco per forrovia L. 6 80. _' Prezzi di Fabbrica. 
CH. MONNERET, 80, ourg Polssonniére 
PAI 


Deposi porio Franco-Italiano ©. Finzi e C, via 
Panrani, 28 — Roma, presso L. Corti, piazza Crociferi, 48 0 F. Bi 
ioolo del Pozzo, 48. 


CURA DEL SANGUE 


PILLOLE PARIGLINA 


Del dottore P. Sydhenam. 
ia, razionalmente com- 


La Pariglina princi, 
Viuata allo zollo Jodu 
ae cho raccomandar si poma por 
itio cho hanno la loro ‘origine da 
aticcesso in qualunque staziona dell'anno. 
Seal di 100 pilo i intrzione 2 Ia, vici raccomanda 
or posta L 4 =. Doposito in Roma presso l'Agonzia A. Taboga, via 
Bleclitore, ricolo del Perso; BI — ù 


APPARECCHI CONTINUI 
per la fabbricazion 


delle bevande gazose di ogni specie 


Aoqua di Seltz, Limonate, Vini spumanti, Soda Wator, 
Gazificazione dolla Birra è del Gidro 
Diploma d'Onore 
Medaglia d'oro, Grando Modaglia d'oro e Medaglia del Progrosso 
1872 1873 


vira 
retro Cristallo. 


|T: HERMANN:-L 
Parigi — 144, rue du Faubourg Poissonigre— Parigi 
| 1 progetti dettagliati sono spediti franchi; contro vaglia. 
Ie TETI di apfiivco franco la Ouida del fatbricanto di bevande 
Fizoso, pubblicata © contvollsta da J. Hermann-Lachepelte. 
Dirigere lo-domando a Firesza all'Emporio Franco Italiano C. Finzi] 
è C., via dei Panzani, 28, rappresentanto per tutta l'Italia. 


‘A GRANDE MEDAGLIA D'ORO 
Farlasan 
n VIENNA, 


MOSTARDA 
A 


e le CONSERVE all acelo 


russo ha fi (del nostro oi 
"Bondo det RIN ec. 


o elogio 
ito Distonarto 


